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-PARTE UFFICIALE
11 samero 8641 della raccolta ufficiale delle

leggio dei decredi delRegno contiene il seguente
tecreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 61AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

terno;
Vista l'istanza sporta dalla maggioranza de-

gli elettori e dei capi .di famiglia della borgata
di Montale per ottenere che la borgata stessa
sia staccata dal comune di Arcevia ed unita a

quello di Barbara;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co,

munali di Barbara ed Arcevia nelle sedute 10

giugno e 1 settembre 1866, nonchè quella del
Consiglio provinciale di Ancona in data 29 gen-
nato soorso ;
Visto l'art. 15, alinea, della legge sull'ammi-

nistrazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La borgata Montale, staccan-

iosi dal comune di Arcevia, passa a far parte
integrante di quello di Barbara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 31 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.

RICASOLI.

Sunto di Sovrano decreto in data 28 marzo
1867, coÏ quale è assegnato il personale al Con-
siglio superiore di marina:
.Serra conte Francesco, viceammiraglio, pre-

sidente;
De Viry conte Eugenio, contr'ammiraglio,

membro;
Acton cay. Guglielmo, capitano di vascello,

idem;
Mattei cav. Felice, ispettore generale del ge-

nio navale, id.;
Penco commendatore Nicolò, direttore gene-

rale, id.;
Brin cav. Benedetto, ingegnere navale di l'

elgase, id.;
Paulucci marchese Antonio, capitano di va-

scello nel soppresso stato maggiore dei porti,
membro e segretario di detto Consiglio.

Con Regio decreto 31 marzo 1867 Brin
cavaliere Benedetto

, ingegnere navale di 1•

elasse, nominato membro del Consigho supe-
tiore di marina col R. decreto 28marzo 1867, è
chiamato a reggere contealporaneamente la di-
visione 4' del Ministero della marina a datare
dal 1° aprile p. v.

S. M., dietro proposta del ministro della ma-
rina, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 10 febbraio 1867:
Cerimele Ernesto

,
Pironti Raffaele

,
alunni

nella Regia scuola di marina, nominati allievi
nel Corpo del genio navale.

Con RR. decreti del 21 marzo 1867:
Di Ceva march. Augusto, contr'ammiraglio

nello statomaggiore generale, in ritiro, accorda-
togli a titolo onorario il grado di viceammira-
glio ;
Scrugli comm. Napoleone, contr'ammiraglio

nello stato maggiore generale, in ritiro, accor-
datogli a titolo onorario il grado di viceammi-
raglio.

Con RR. decreti del 24 marzo 1867:
Bassi cav. Luigi, Sery cav. Antonio, capitani

di fregata di P classe nello stato maggiore ge-
nerale della Regia marina, collocati a riposo per
anzianità di servizio, ed ammessi contempora-
neamente a far valere i loro titoli alla pensione;
Pongiglione Francesco, D'Emmanuele Raffae-

le, capitani di maggiorità aggregati allo stato
maggiore gen.dellaR.marina, collocati ariposo
per anzianità di servizio, ed ammesWtitmtethpo-
i·aneamente a far valere i loro titoli alla pen-
sione;
Amo cav. Ignazio, Serra Giov. Battista, Delle

Piane Giov, Battista, Campejola Nicola, Sagri-
stano Antonio, Coppo Domenico, capitani d'ar-
senale; Montolivo Giov. Maria, De Martino Do-
menico, luogotenenti d'arsenale; Savarete Gae-
tano, sottotenente d'arsenale;aggregati allo stato
maggiore generale della Regia marina, collocati
a riposo per anzianità di servizio, ed ammessi
contemporaneamente a far valere i loro titoli
alla pensione.
Manca Agostino, aiutante contabile di l' cl.

nel Corpo di commissariato della Regiamarina,
in aspettativa per sospensione d'impiego, richia-
mato in attività di servizio coll'intero stipendio.

Con R, decreto del 28 marzo 1867:
Molà Gennaro, sottocommissario di 1" classe

nel Corpo di commissaria·o della Regia marina,
collocato a.riposo per anzianità di servizio, ed
ammesso contemporaneamente a far valere i suoi
titoli alla pensione.

Con RR. decreti del 31 marzo 1867:
Mazzei Ignazio, medico di corvetta di 2· cl.

nel Corpo sanitario della Regia marina, collo-
cato in aspettativa per infermità non proveniente
dal servizio;
Stajano Vincenzo, medico di corvetta di 2" cl.

nel Corpo sanitario della Itegia marina, accor-
data la volontaria dimissione dal R. servizio.

Con RIl decreti del 7 aprile 1867:
Castellini Paolo, medico di corvetta di 1" cl.

nel Corpo sanitario della Regia marina, accor-
data la volontaria dimissione dal R. servizio;
Reta Aurelio, medico di corvetta di l' cl.,col-

locato in aspettativa per infermità non prove-
niente'dal servizio;
Attajan Carlo, sottocommissario aggiunto di
l' cl. nel Corpo di commissariato della Regia
marina, collocato in aspettativa per sospensione
d'impiego;
Brassone Alessandro, assistente di magazzino

nel Corpo di commissariato dena R-gia marina,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia ;
Scotti Emanuele, id. in aspettativa permotivi

di famiglia, richiamato in attività di servizio.
S. M., sopra proposta del ministro di grazia

e giustizia e dei.culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 31 marzo 18ß7:
Righetti Annibale, nominato vice pretore del

mandamento II di Firenze;

Melli Cesare, uditore destinato alle funzioni
di vice pretore del mandamento dillezzato, tra-
mutato nella stessa qualità al mandamento I di
Brescia;
Spezia Franoesco, id. di Bagnolo Mella, id.

di Rezzato;
Ripalta Giovanni, id. di Casalbuttano, id. di

Sarnico.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e de'culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 24 marzo 1867:
Gilardi Carlo, nominato conciliatore del co-

mune di Piode (Varallo)
Garofalo Francesco, gigdice presso il tribu-

nale civile e correzionale di Caltagirone, collo-
cato a riposo dietro sua domanda.

Con decreti del 28 marzo 1867:
Pennino Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Carretto (Savona);
Romano Angelo, id. di Olba id.;
Faloo Giacomo, id. di Segno id.;
Comparetti Giusege, id. di Tiglietto id.;
Peluffo Giacoiiio, concinatore nel comune di

Segno (Savona), dispensato da tale ufficio in se-

guito a sua domanda;
Murgia Giovanni, id. di Teti (Lanusei), non

entrato in carica nel termine di legge, nuova-
mente nominato conciliatore nel comune mede-
simo ;
Mondella Luigi, id. di Ghedi (Brescia), id., id.;
Vimercati Antonio, id. di Azzano id. id., id.;
Lemmi Filidio, id. di Monteleone (Orvieto),

id., id.;
Massa Oliado, id. diTomba (Ancona), id , id.;
Schiavo Attilio, id. di Castelfidardo id., id.,

idem;
Ciccardini Giuseppe, id. di Cerreto d'Esi id.,

id., id.
Colini Giuseppe, id. di Majolati, id. id., id.;
Livecchi sacerdote Giuseppe, nominato con-

ciliatore nel comune di Buon Pietro (Termini
Imerese);
Scavo Domenico, id. di Ceglie del Campo

(Bari)
Mengarelli Andrea, id. di Umana (Ancona);
Moretti Ercole, id. di Agugliano id.;
Matteucci Stanislao, id. di Senigallia id.;
Lenci Stiliano, id. di Ripe id.;
Alessandrini Mansueto,id.diMontalboddo id.;
Betti Niccola, id. di Offagna, id.;
Giovannini Amalio, id. di Poggio San Mar-

cello id.;
Paris Filippo, id. di Corinaldo id.
Trebbi Leonoldo, id. di Montemarciano id.
Rodini Federico, nominato vicepretore nel

comune di Ripalda (Larino);
Vedoni Giuseppe, vicecancelliere in sopran-

numero della pretura del II mandamento di
Milano, nominato vicecancelliere effettivo nella
pretura di Como sedente in Asso;
Mezzedimi Omero, reggente la cancelleria

della pretura di Bagno, id. effettivo nella pre-
tura medesima;
Gaini Tommaso, id. di Greve, id. id.
Gori Massimo, id. di Piccioli, id. id.
Fornaciari Cesare, vicecancelliere alla pretura

del II mandamento di Livorno, nominato can-
colliere della pretura di Serravezza;
Pissi Pietro, id. di Arcidosso, destiaato a reg-

gere la cancelleria della pretura di Campiglia
Marittima;
Ghigi Antonio, cancolliero alla pretura di

Bibbiena, trau2utato in quella di Orbetello;
Murchietti Angelo, vicecancelliere alla pre-

tura del I mandainento di Arezzo, destinato a

reggere la eancelleria della pretura diBibbiena;
De Metz Baldassarre, id. di Cortona, id. di

Pieve Santo Stefano;
Carapelli Emilio, id, di Empoli, tramutato in

quella del I mandamento di Arezzo;
Ugolini Ferdinando, copista addetto al tri-

bunale civile e correzionale di Firenze, nomi-
mato vicecancelliere alla pretura di Empoli;
Meratti Leopoldo, copista addetto alla R.

procura di Grosseto, nominato vicecancelliere
alla pretura di Cortona;
Orlandini Giulio, vicecancelliere della pretura

di Brivio, traslocato a quella di Lecco;
Scuri Giuseppe, id. di Lecco, id. di Brivio;
De Castro Angelo, cancelliere della pretura

di Ribera, id. di Raffadali;
Bellomo Salvatore, id. di Raffadali, id. di

Serradifalco;
Tagliavia lgnazio, id. diRizzi, id. di San Mauro

Castelverde;
Silvestre Giovanni, id. di San Mauro Castel-

verde, id. di Rizzi;
Di Vincenzo Pietro, reggente il posto di can-

celliere della pretura di Serradifalco, id. di
Ribera;
Belzoppo Antonio, cancelliere della pretura

di Città Sant'Angelo, traslocato nella stessa qua-
lità a quella di Sassa;
D'Angelo Lesostri, vicecancelliere aggiunto

nel tribunale civile e correzionale di Solmona,
chiamato a reggere la cancelleria della pretura
di Città Sant'Angelo.

8. M., sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha con decreti del 28
marzo scorso fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Castaldi Faustino, uditore destinato alle fun-

zioni di vice pretore del mandamento di Lecco,
tramutato al mandamento VH di Milano;
Mazza Cesare, id. del mandamento VIIdi Mi-

lano, id. di Leeco;
Novaro Matteo, pretore del mandamento di

Taggia (S. Remo), id. di Rivarolo;
Manara Pietro, id. di Santo Stefano d'Aveto

(Chiavari), id. di Dolceacqua (S. Remo);
Melissano Giovan Battista, id. di Santo Ste-

fano al Mare (S. Remo), id. di Taggia (San Re-
mo);
ZuniniPietro, id.diRivarolo, id. di Santo Ste-

fano al Mare;
Garroni Filippo, id. di Dolceacqua, id. di Noli

(Savona)
Mojrano Carlo, id. di Noli, id. di Santo Ste-

fano d'Aveto ;
Belloli Luigi, id. di Soriasco (Voghera), id.di

Tonco (Casale);
Mucchi Venceslao, id. di San Fratello (Mi-

stretta), id. di Castelnuovo nei Monti (Reggio);
BurdetAngelo, id. di Rocchetta Ligure (Novi),

id. di Soriasco (Voghera)
Bruzzi Alieti Cesare, id. di Cascina (Pisa), id,

di Pietrasanta (Lucca)
Noschi Jacopo, id. di Pietrasanta, id. di Ca-

scina (Pisa).

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERI

FRANCIA. - Il Constitutionnel in data diPa-
rigi, 17, scrive:
Alcuni giornali hanno annunciato senza fon.

damento che si trattava di inviare il principe
imperiale alle acque di Kreuznach. 11 male di

cui ha sofferto il principe non derivando da al-
cun vizio di costituzione e non dipendendo che
da una contusione alla gamba, l'uso di queste
acque non era indicato, e non si è mai trattato
di ricorrervi.
- La Patrie scrive che il Corpo legislativo

deve riunirsi negli uffici il giorno 25 onde pro-
cedere alla nomina della Commissione che sarà
incaricata di esaminare il progetto di legge di,
retto ad aumentare di 960,000 fr. il maximum
della parte contributiva dello Stato nelle spese
annuali della polizia municipale di Parigi.
PRUssa. -- Dispacci particolari da Berlino

alla Patrie non fanno allusione alle voci di crisi
ministeriale che secondo alcuno sarebbero corse
in quella città.
Le disposizioni che regnano nelle regioni go-

vernative di Berlino escludono al contrario, dice
la Patrie, qualunque idea di disaccordo sulle
questioni pendenti così all'interno come all'e,
stero.

- Il linguaggio dei fogli tedeschi, dice il
giornale citato, diviene sempre più pacifico. Se
ne giudichi dal seguente estratto di un giornale
di Berlino, PAvenir, che è considerato come or-
gano del partito democratico più avanzato:

« Rappresentanti dell'idea democratica, cre.
diamo nostro diritto e dovere nostro impie-
gare tutti i mezzi perchèla questione della pace
o della guerra che occupa in questo momento
tutti gli spiriti, non venga sciolta sotto l'in-
fluenza di passioni popolari, spesso violente ed
ingiuste, con grandissimo pregtudizio degli in-
teressi materiali e morali di due grandi nazioni
e di tutte le nazioni del nostro continente.

« Fra tutti i punti che si invocano a favore
della guerra non ve ne ha un solo che meriti di
venir preso in considerazione. Il dovere e l'onore
dei due popoli esigono che queste idee sieno
espresse francamente e solennemente.

« Una guerra tra la Prussia e la Germania
sarebbe la più gran disgrazia che potesse col-
pire la civiltà moderna; sarebbe un'onta eterna
per la generazione presente. Qualunque appello
prematuro alle armi costituirebbe un crimine
contro la civiltà Inoderna e contro il benessere
del popolo. »
- La Gazzetta della Germania del Nord an-

nuncia che le Camere prussiane verranno pro-
babilmente convocate il giorno 29 aprile e che
la sessione sarà di breve durata. Le Camere non
si occuperanno del progetto di Costituzione fe-
derale e verranno probabilmente prorogate du-
rante il termine di tre settimane (fissato dalla
Costituzione) fra il primo ed il secondo voto
del progetto.
AUSTRIA. - Seduta della Dieta boema del

13 aprile;
Il relatore della minoranza signor dottor Rie-

ger domanda che la Dieta ricusi di procedere
alla elezione dei deputati per il Reicherath. .

Il relatore della maggiorgnã4, professoreHer,
bst, dice: la potenza dell'Austrig esige una ei-
tuazione regolare all'interno, nonmagdare i de-
putati al Reichsrath è una politica di dispera-
zione.

11 signor Herbst confuta i considerandi della
mozione della minoranza, e chiarisce evidenté-
mente che la lettera autografa imperiale non è
una proposta di governo. Aggiunge che respia,
gere quella lettera sarebbe una mostruosità
giuridica, e conclude in questi termini: proce-
diamo in una via difficile, ma abbiamo la co-
seienza di fare fedelmente il nostro dovere. La
destra e la sinistra accolgono con applausi
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Lettere del signor PETRUCCELLI DELLA ÛATTWA

V.

Parigi, 13 aprile 1867.
Due nazioni hanno ancora una tradizione,

una specie di scuola di pittura: laGermania e la
Francia.
LaGermania si agglomera attorno a due capi:

a Owerbech, che si sforzò riportare il mistici-
smo nell'arte e studiò la scuolaprimitiva dell'Um-
bria, o piuttosto l'antica scuola fiorentina, da
frat; Angelico, Benozzo Gozzoli, Gaddi, fino al
Perugino; ed a Pietro Cornelius, che studiò il
Rinascimento italiano e s'inspirò al Signorelli,
a 31ichelangelo, a Raffaello. I pittori tedeschi
hanno compiute varie evoluzioni intorno a que-
sti maestri di seconda mano, gli uni esagerando
l'idealismo.di Dwerbeck, gli altri le forme pla-
ptiche.ed il colorito potente di Cornelius.

rancesihanno anch'essisubita in granparte
)'attrazione di due grandi individualità : Ingres
e Delacroix, senza parlare dei capi di gruppi
secondari che sono ancora oggidì capi di fila.
Ingres s'innamorò della scuola romana, che mira
principalmente alP esattezza, alla purità, alla
grazia dell'Accademia; Delacroix si tufò colla
testa innanzi nella scuola del grande colérito

dei veneziani, aggiungendovi l'espressione fi-

siologica e psicologica, talvolta fino ad esage-
rarla. Di già David e Rude avevano ciò tentato
in scoltura, sulle tracce del Bandinelli, di Mi-
chelangelo e del Donatello. Oltre ciò la scuola
francese ha coltivato due grandi generi con
amore : il paesaggio e gli animali; ed in ambo
i generi ha prodotto cose eccellenti.
L'artista francese che porta una specie di fri-

volezza nel comprendimento dell'uomo-effetto
forse della squisita sua socievolezza -- ha un'in-
telligenza profonda, una compenetrazione viva
e direi un sentimento religioso della natura. 11
fatto è che in Francia l'arte è una cosa seria, dove
che forse altrove è una vaghezza o una carriera.
Ciò tiene al carattere francese, alla posizione
che occupa Parigi come capitale europea, alla
stampa chepopolarizza, ai saloni che idolatrano
i lottatori ed intrattengono la lotta, alla moda,
all'interesse che tutti prendono alle cose d'arte;
mentre altrove l'arte é il passatempo di qualche
cultore privilegiato. Comunque sia, l'arte in
Francia è un elemento sociale di prim'ordine, e
perciò appunto la sua produzione è abbondante
e merita di essere attentamente studiata.
Noi faremo ciò più tardi, quando avremo ac-

curatamente parlato d'industria e di agricoltura,
risovvenendoci, per analogia, del motto del fa-
moso abate Terray, ministro di Luigi XV, che
rispondeva a taluni artisti delPOpéra reclaman-
do non so quali paghe addietrate: « Ilest juste
de payer ceux qui pleurent avant ceux qui chan·
tent. » È mestieri per noi parlar dell'utile prima
d'intrattenerci del bello. Per ora scorriamo del-
l'occhio la parte francese della galleria delle
Belle arti.
La Battaglia tiene già un posto considerevole

in questa mostra. Beaucé, Beaume, Bellange,
9

Robert Flemy, Pils, Yvon... hanno esposto
delle grandi tele, d'immenso effetto, di forte
dramma, di vivo colorito, a cui Puniforme fran-
cese si presta benissimo - molto meglio del
prussiano.
Beaucé ha ritratta, e dovrei dir raccontata, la

Battaglia di Solferino. Mentre la guardia im-
periale ed il primo corpo prendono di assalto le
alture di Solferino e di Cavriana- mi sembra
ancora vederli--il quarto corpo, comandato da
Niel, sbocca sulla pianura dalla parte diMedole.
Le divisioniLuzy e Vinoy tengono testa agli Au-
striaci, appoggiati a Casa-Nuova: le loro arti-
glierie sono in battaglia sulla strada di Casti-
glione, mentre altre batterie accorrono, si che
si forma quivi un parco di 42 cannoni, sotto gli
ordini del generale Soleille. Fu questo parco che
decise della battaglia. Esso fulminò gli Austria-
ci, che si ainmucchiavano, paralizzò le caliche
della cavalleria nemica, tenne libere le comuni-
cazioni tra il 2° ed il 4" corpo, che le divisioni
Desvaux e Partonneaux non giungevano ad oc-

cupare. La battaglia ferve intorno la posizione
di Casa-Nuova. Una carica del 2° ussari passa
sulcorpo deioroati.Il principedi Windschgraetz
si avanza con tre colonne di fanteria. Un cor-
po francese si precipita a loro incontro, ed il
prmeipe e ucciso , mentre i cacciatori d'A-
frica fanno ripetute cariche brillanti. Al mo-
mento in cui Canrobert,troppo tardi,arriva per
decidere. dell'azione, scoppia la bufera e toglie
di vista gli Austriaci, i quali battono in riti-
rata- l'imperatore, gli arciduchi ed i grandu-
chi i primi.
Armand Dumaresq dipinge anch'esso un epi-

sodio di questa battaglia.
I gruppi delle battaglie si rassomigliano pres-

soohè tutti, ed esigono tutta la scienza delle

mosse, degli scorci, del giuoco della luce che un
pittore può possedere.
Notiamo un Bro e Leandro; di Bander, che

ha un bell'effetto di notte, in cui la luna è a
metà celata da foschi nugoloni.
Beaume dipingeun Episodio della campagna

di Russia, sotto il primo Napoleone;i Cosacchi
di Platow che attaccano e battono la retroguar.
dia, comandata da Ney e da Maison, la quale
marcia su Molodeezno. Bellangé ritrae egli pure
un altro Episodio della campagna di Russia ;
poi la famosa carica dei corazzieri di Waterloo,
di cui Victor Hugo ha fatto nei Misérables un
sì terribile dramma. « .Toute cette cavalerie dé-
boucha sur le plateau, et ce fut comme l'entrée
d'un tremblement de terre.»Un abisso li assorbì
tutti al di là. Courbet, che è il capo fila della
scuola ultra-realista ha qui, tra le altre cose, un
Angolo di foresta che palpita di vita. Le foglie
tremolano, ripercuotono i raggl incerti del sole,
echeggiano dell'ultime note del canto degli uc-
celli, cui una muta di cani viene a shrancare.
Vi sono tre quadri di Comte che attirano gli

sguardi: Giovanna,d'Arco, la quale invita Car-
lo VH, dopo la levata dell'assedio d'Orleans, ad
andarsi a consacrare a Reims ; Eleonora d'Este,
che fa giurare a suo figlio - quel duca di Guise
che fu poi addimandato ilBalafré-divendicare
suo padre assassinato da Poltrot innanzi ad Or-
leans ; ed il Pazzo Giovanni ßcgni - quel cu-
rioso episodio raccontato da Rabelais, di un 70-
sticciaio che voleva far pagare un non so quale
scotto ad un faquin, che aveva mangiato il suo
pane al fumo degli arrosti. Il pazzo fa tirare di
scarsella al pover'yomo un moneta, l'avvicina al
naso del bettoliere, la fa risonare con la sua
marotte, e gli dice : « La cour vous ditque le fa-
quin qui a mangémon pain à la fumée du rost,

civilement a payé le rostisseur au son de son
argent. » Le tre composizioni di Comte, quesig
ultima sopra tutto, sono eccellenti e piene di
amma.

Cabanel, che è anche esso uno dei pittori in
voga qui, ha tre quadri capitali: la Ninfa ra,
pita da Fauno; la Nascita di Venere; il Para-
diso perduto. Dei tre, il più rimarchevole è il
secondo. Cabanel eccelle nei nudi di donna,
e nella larghezza del paesaggio. È scorretto,me
ardito; mira all'effetto, ad attirare l'attenzione
ad ogni costo, ma il suo colpo di pennello è ví-
goroso; i contrasti e le armonie delle gradazioni
spesso bene intesi. Le sue carni sono per avveu-
tura troppo rosee e poco sofflici. La schiuma
donde si formò Venere si è condensata, intiriz-
zita troppo presto: questa grande cortigiana
dell'antichità è già, anche addormentata, 14
Fille de marbre dei giorni nostri.
Gli animali·diRosaRonheur hanno rinomenas

europea. Nessun artista, infatti, è giunto come
costei a dare una fisionomia al bue ed alla ¿ÿ
pra, a rilevare un'anima nella pecora e nel ca-
priolo. Il San Vincenzio.de'Paoli, che prende il
posto di un galeotto convertito, di Bonnat, è un
bel lavoro:il contrastodelle fisionomie del santo
e dei forzati è felice. Deliziosissimi sono i fiori,
i frutti, i gioielli, la coppa di Sardonico, il pu.
gnale di Filippo II, la brocca di argento dorato
del gi secolo, di Biagio Desgoffe. Tutto ciò
palpita sotto i raggi del sole che Pinondano. 11
Figlio prodigo, di Dubufe è una splendida sceng
diOpera-un'orgischenonhanulladigiudaioö,
Danze, cortigiane, coppe, abiti, cavalieri, mnéi.
ci,... tutto è fantastico, è bal masqué: troppo e

troppo poco ad un tempo, sotto tuttiirapporti.
I tredici o quattordici quadri che ha esposti

Gérôme sono fra i piii belli, fra i pth originag
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quelle parole, poi la Dieta respinge la mozione
della mmoranza.
Il governatore signor barone di Kellersperg

risponde all'interpellanza che riguarda l'arresto
del redattore della Pohtica accusato di esser
complice di delitto per abuso di potere.

11 signor Rieger legge per tre quarti d'ora
unaprotesta contro la competenza della Dieta,
« la quale ò composta illegalmente a rispetto
alla elezione dei deputati al Reichrath.11 mare-
sciallo della Dieta aggiunge che unirà la prote-
sta al processo verbale, benchè la consideri
priva di fondamento, attesochè la composizione
della Dieta è regolare e le elezioni sono state
fatte conforme alla legge.
Il signor Rieger vuol rispondere, ma il mare-

sciallo dichiara che non ne ha il diritto. 11 sig.
Rieger in conseguenza dichiara che il suo par-
tito non piglierà parte alla discussione ulte-
rrom.
Gli Czechi se ne vanno dopo dalla sala. Con-

statata con Pappello nominale la presenza di
135 deputati, la mozione della maggioranza à
adottata alla unanimita.
La seduta ò interrotta per le conferenzeonde

eleggere i deputati al Reichsrath.
Sono eletti deputati al Reichsrath 40 membri

del partito costituzionale e 14 czechi.
E maresciallo esprime la speranza nel dis-

corso per la chiusura, che i deputati eletti per
il Reicherath siederanno nel Reicherath epiglie-
Tanno parte alla legislazione per l'Impero e per
laBoemia.
Finisce dicendo: « Dio conservi Francesco

Giuseppe B, a le quali parole sono accolte da
evviva.

Il vicemaresciaHo fa un breve discorso in lin-
gna creca, che finisce con evviva entusiastiche
dell'assembles.

CONFEDERAZIONE DEI. NORD.--12eichstag.
- Seduta del 16 aprile. -- Discussione dell'ar-
ticolo 60 relativo alla organizzazione militare.
Il signor de Bismarck dichiara di aderire

all'emendamento del conte di Stolberg, secondo
il quale l'eEettivo di pace cheè stato ßesato non
verrebbe alterato pnma della promulgazione di
una legge federale. Il ministro si pronuncia al
tempo stesso contro l'emendamento del duca di
Ujest che dopo la scadenza del termine transi-
torio di 5 anni mantiene l'efettivo di pace at.
taale Ano alla proamigazione di una legge fede-
rale, ma che propone di fissare allora il bilan-
elo dell'armata sulla base dell'organizzazione
esistente per legge dello Stato. E signor de Bis-
taarck respinge questo emendamento il quale
produrrebbe la conseguenza di lasciare m sos-

peso la questione sul bilancio dell'armata.
Il contedeBethusydomanda se l'adozionedel-

Pemendamento del duca di Ujest per parte del
Reichstag comprometterebbe l'assteme del pro-
getto di Costituzione.
Al signor Bismarek si rifiuta di rispondere a

questa questions.
liemendamento del conto de Stolberga re-

spinto con 161 voti contro 110.
Ilsignorde Bismarck domanda con insistenza

al Reichstag divotare almeno, in occasione del.
Partionlo 62, il secondo emendamento del conte
di Stolberg, cheattribuisce al governo la facoltà
di fissare il momento alla promulgazione della
legge federale; perchè altrimenti,egli dice, igo-
Verni confederati non daranno il loro consenso
al progetto e Popera della Costituzione potrà
forse cadere alPultima ora.
Esecondo emendamento del conte Stolberg

viene respinto con 157 voti contro 119.
La proposta del duca di Ujest viene voi adot.

tata con 202 voti contro 80. Tutti i Polacchi,
restrema destra, l'estrema sinistra ed i cattolici
hanno votato contro.
Tutti gli altri articoli vengono adottati con-

forme al risultato delladi6cussione preliminare.
L'assieme del progetto di Costituzione fede-

rale colle quattro modificazioni che esso ha su-
hite viene finalmente adottato con 230 voti con-
tro 58. In questi 53 Toti figurano Pestrema lii-
nistra, i Polacchi ed i particolarsati.
B deputato polacco signor Kantal fa la se-

guente dichiarazione a nome della frazione po-
lacca:
e Gli ultimi messi di impedire fatto di vio-

lenza checi ha incorporati nella Confederazione
del Nord essendo faniti, noi deponiamo, prote-
stando, il nostro mandato. »
R presidente, signor Simson, risponde:
« Deponendo il suo mandato ella non si sot-

traeal richiamo all'ordine a causa de1Pespres-
sione agte di violensa di cui si è servita. La sto-

ria passerà all'ordine del giorno sulla di lei pro-
testa. • (Havas Bullier.)
---- Ecco il discorso pronunciato dal re di

Prussia nell'occasione della chiusura della ses-
sione del Parlamento del Nord.
Illustri, nobili e onorati signori del Reichstag

della Confederazione del Nord della Germania.
Con un sentimento di sincera soddisfazione

vi veggo riuniti di nuovo attorno a me alla fine
della vostra importante missione.
Le speranze da me manifestate quialtra volta

in nome dei Governi confederati si 60BO reSÏÌZ-
sate di poi. Voi avete compreso con generoso
patriottismo la grandezza della impresa vostra
e non perdeste di vista facendo annegazione di
voi stessi lo scopo comune.
Ecco perchè siamo pervenuti ad inalzare

sopra base sicura una costituzione della quale
Pssiamo abbandonare all'avvenire lo sviluppo.I potere federale è provvisto diattribuzioniche
sono indispensabili, ma nello stesso tempo suf-
ficienti per la prosperità e la potenza della Con.
federazione.
Gli Stati particolari con la garanzia del loro

avvenire, da tutta la Confederazione hanno con-
servato la liberta dei loro movimento in tutta
la estensione in cui la diversità e l'autonomia
dello sviluppo a ammissibile ed utile.
La rappresentanza popolare ha per garanzia

la sua propria cooperazione per il compimento
della impresa nazionale. La qual cooperazione
risponde allo spirito delle costituzioni partico•
lari esistenti come al bisogno dei Governi di
sentire la loro azione appoggiati dall'accordo
del popolo tedesco.
Noi tutti che pigliammo parte alla elabora-

zione dell'opera nazionale, Governi confederati
e Rappresentanza nazionale, noi abbiamo fatto
volontariamente il sagrdicio dei nostri concetti
e dei nostri desiderii ed abbiamo potuto farlo
con la convinzione che quei sacrifici erano fatti
per la patria tedesca e che la nostra umone era
degna di lei.
Il tempo è venuto in cui la nostra patria te-

desca, con l'msieme delle sue forze, ènello stato
di difendere la pace, il suo diritto e la sua di-
gnita. Il sentimento nazionale altamente mani-
festato per mezzo del Reichstag, ha avuto un
eco potente in tutti i paesi della patria tedesca.
Ma tutta la Germania, i suoi governi, come il

suo popolo sono tutti d'accordo in questo, che
la potenza nazionale che è stata riconquistata
deve fortdicarsi tutelando i beneficii della pace.
Illustri signori, la grande opera alla quale la

Provvidenza si è degnata di farci cooperare si
avvicina alla sua fine. 14e rappresentanze popo-
lari dei varii Stati non negheranno la loro san-
zione costituzionale all'opera che avete creata
in comune coi governi. Lo stesso spirito che
fece trionfarequil'unpresa nostra sarà di scorta
altrove per le deliberazioni.
Col reciproco avvicinarsi,colmetter da banda

le divergenze esistenti noi ottenemmo la garan-
siadianulterioreinerementofecondodellaCon-
federazione. Le speranze che ci sono comuni coi
nostri fratelli della Germania del Sud si sono
ravvicinate in tal guisa sempre piû alloro com-
pimento.
Il primo Reichstag della Confederazione della

Germania del Nord può dunque separarsi col
convincimento che avrà la riconoscenzadella pa-
tria e che l'opera iniziata da lui prosperera con
l'aiuto diDio per noi e per le generazioni future.
Che Iddio voglia benedirci, noi tutti e la no-

stra cara patria.
LUSSEMBURGO. - Si legge nel Das Land

foglio lussemburghese, 16 aprile:
Ieri ci si diceva che il barone Fornaco, mini-

stro di Stato era tornato dall'Aja. Speravamo
trovare nell'l7nion qualche buona notizia che
egli avrebbe potuto recarci od almeno qualche
schiarimento sullo stato attuale delle trattative
concernenti la situazione del granducato.
Ma l'Union che si era fattapremura di an-

nunciare la partenzadel signor mmistro diStato,
non giudica del pari importante l'informare il
paese del di lui ritorno.
L'Union si ò innamorata della neutralita1

- Lo stesso giornale reca il testo d'un indi-
rizzo firmatodamolti abitanti delLussemburgo.
Esso è diretto ad esprimere il loro desiderio di
contmaare ad essere governati dalla Casa d'O-
range. Ove ciò non possa avvenire pregano il
Re d'Olanda fare in modo che il Lussembargo
non debba dipendere dalla Germania.
SVEZIA. -- Si legge nella Patrie:
Ci scrivono da Stocchna che il governo ave-

dese ha ordinato di decidere l'organizzazione di
una squadra di evoluzione seguendo l'esempio
dei principali Stati d'Europa.
Questa squadra che si forma a Carlserona,

porta militare della Svezia, si comporrà delle
fregate corazzate John Crusons, Thorden, delle
corrette corazza e firseh e Scorpion e della
fregata a vapore Vanadis che porterà la ban-
diera dell'nfuciale generale cui sarà affidato il
comando della squadra.
La squadra di evoluzione visitera slmeno nel

Ingho Brest e Cherbourg, e si fermerA nell'ulti-
mo porto perchè gli ufficiali possano alternati·
vamenteandare a Parigia visitateFEsp06iZi080.
TURCHIA.- L'Hasas BNNier pubblica il se-

goente telegramma in data di Alarsiglia, 17:
Le lettere di Costantinopoli del 10 aprile di-

cono che B principe di Serbia ha protestato
della sua fedeltà verso il Sultano, suo Signore.
Un ministro serbo è ritornato a Costantino-
i regolare la questione dell'aumento del

Omer-Pascià era partito per Creta con 3 000
uomini. Si assicurava che egli andava sem ce•

mente ad esaminare la situazione ed a consi-
gliare anpiano di campagna ad Hussein-Pascià,
ma che di la egli doveva recarsi a prendere il
comando delle truppe ottomane dell'Epiro e

della Tessaglia.
Il vapore greco Arcadion aveva fatto dei

viagia in diect giorni con carichi di munizioni.
Secondo le lettere di Atene, in data dell'11

aprile, nuort scontri avrebbero avuto luogo in
Epiro e nella Tessaglia. Continuerebbe il movi-
mento di emigrazione verso la Grecia.

AMERIda. - Si legge nel nues :

Sono giunto le notizie che c'mformano della
elezionedel presidente di Haiti. 11 generale Nis-
sage Saget ð stato eletto, ma ha ncusato di ac-
cettare il posto finchè il paese intiero non ab-
bla appovata la sua elezione. Nissago è un ge-
nerale di divisione, e si dice pieno di deferenza
per il voto popolare. Si credeva generalmente
che il popolo confermerebbe la scelta del Con-
siglio provvisorio nella elezione del presidente
Nassage. Salnave e Delotme sono stati nominati
membri del Consiglio consultativo. 11 diparti-
mento del Sud era tranquillo.
L'ex-presidente Jeffrard è andato ad abitare

a Torrington house, nei contorni di Kingston
(Gia , che il Consiglio di Haiti avevacom-
perato q che tempo fa gr riceverlo. E va-
scello di S. M. il Cadmus e partito dalla Gia-
maica il 23 di maraa perPortoprincipe onde tu-
telare gl'mteressí dei sudditi inglesi minacciati
dai rivoluzionari. Il Nimble è partito il 22 per
San Domingo.
- Si legge nel Globe e in tutti i giornali di

Londra il seguente dispaccio telegrafico: .

Notizie giunte dal Messico dicono che 3,000
repubblicani sotto gh ordini di Trabaco si sono
pronunciati in favore di Ortega.
I liberali avevano abbandonato Tampico.
I repubblicani dello Stato di Tamaulipas ave.

vano ricusato di unirsi ai Jual'isti.

VARIETA -
I CLUBS DELL'INGHILTERRA.

In Inghilterra i primielubisti furono i Druidi:
essi tenevano le loro seduto sotto il rischio sa-
cro. Più tardi, l'antico Wittenagemot sassone
fu una istituzione politica che si avvicinava
molto al club e diede origine alla Camera dei
Comuni. Alla Camera dei Comuni vi sono sale
di lettura, caffè, sale per fumare, delpariche ai
clubs diSan Giacomo e di Pall-Mall.
Il medio evo vide nascere un gran numero di

clubs; ma, parlando piii propriamente, essi da-
tano per la maggior parte dall'epoca della rivo-
lazione inglese. Sotto la regina Anna cominciò
il rinascimento dei clubs. Quest'epoca à 11secolo
d'Angusto delFInghilterra; fa allora che fiori-
rono Swift, Pope, Gay, Addison, Prior, Boling-
broke, Somers e il conte di Dorset. Con loro i
clubssi moltiplicarono. Ipiù famosi datano tutti
dal principio del 18• secolo.
L'aderenza di Giorgio I rese ai clobs giaco-

bini l'mfluenza e lo splendore che essi avevano
perduto sotto la regina Anna. Erano seminati
in tutta Londra, nelle taverne e nellB þNÑÌC-
housea, nelle vicinanze di Westminster al Mint
(zecca) nel Southwark e nei numerosi viali e
cour¢s di Cornhill e della Borsa.

Questi giacobinierano testardi come brettoni.
La maggior partedi loro erainvecchiata nelle
cospirastom; va erano fra loro dei vecchi baro•
netti e dei vecchi squires cattolici romani, ve-
nuti dal Lancashire e dal Cheshire; dei giovani
consiglieri del Tempio colle fantasie riscaldate
o i discorsi violenti; dei commercianti giacobini
gravi e serii, merciai, gioiellieri, speziali ed al-
tri la em lealtà non era disinteressata perchè
sul davanti delle loro botteghe si potevano leg-
gere queste parole a meta cancellate: Purve-
yors, by appointment, to Her Most Gracious
Majesty.

11 Vartuous Club (club dei virtuosi) era una

specie di succursale della Royal Society i cui
meetings ebbero luogo dapprima a Golden
Fleece, una taverna di Cornhill e più tardi ai
Three-Tuns,inun miserabile quartiere di South-
wark; singolare luogo di riunione per dei sa-
pienti in cravatta bianca che abitano oggi in
Burlington-house i
Un libro del 1725, il Complete account, dice

che i membri del club dei virtuosi sono una col-
lezione di a macacchi imbalsamati » e di mum·
mieantidiluviane.

11 ßurly club ( club dei burberi)teneva lesue
sedute presso almercato di Billingsgate. Viera
là un domestico il cui carico era da preparare le
pipe dei fumatoried accenderle; un altro perso-
naggio notava col lapis il numero delle consa-
mazioni per tLmore che il proprietario dello sta-
bilimento non avesse lamemoria troppo corta e
non si ingannasse a proprio vantaggio.
Ciò che,distingueva soprattutto il club dei

barberi era il carattere iraso:bile deisuoimiem-
bri; tutti i malcontenti, i brontoloni, i sorgno-
ni, i biliosi, i collerici della capitale vi si trova-
vano a convegno.

11 club dei barberi non esiste più ai nostri
giorm ma se ne possono ancora riconoscere I
membri nei diversi einbs di Pall-Mall o di San
Giacomo.
Lo ßplit-Farthing club (club degli spiloroi)

come indica il suo nome era stato formato da
una società dineurai e di strozzini che tenevano
le loro riunioni nelle tenebre onde risparmiare
la candela. Pope ha fatto immortale uno dei
suoi membri-pia conosciuti, Hopkins.
L'Ugly club (club dei bratti) è più interes•

sante di quello dei taccagni. Fu fondato da un
tale Hatchet, bruttissimo, e dal suo nome ò ve-
nuta la espressione: hatched facel, col viso aÍn-
ma di coltello.
Quel povero Hatched aveva un tal naso che

un giornoun garzone dibeccaio lo proverbiò per
avergli rovesciato un paniere di carne che por-
tava sopra una spalla, eppure la testa di Hat-
ched era quasi ad an piede di distanza da quel
pamere.
Alle signore un giorno saltò il ghiribizzo di

sciogliere il club dei bratti, e si posero con

tutta Panima all'impresa, adoperarono tutti gli
inganni, tutte le astuzie, tutti i sotterfagi fem-
minini, per far ammogliare tutti i membri in
massa, ma i brutti farono irremovibili, ebbero
lo spirito di guardarsi nello specchio, e non
vollero entrare nellospinoso sentiero del matri-
momo.
Jack Wilkes fu eletto presidente perpetuo

sotto il regno di Giorgio III, e Onorato Gabriele
Riquetti conte di Mirabeau fu nominato alla
unanimitä membro onorario del club dei bratti,
quando visitò FInghilterra.
Non bisogna dimenticare l'Unfortunate elsh

che si riuniva alla taverna del fumble Joten
Dick, vicino alla Zecca. Bisogna intendersi sul
nome di Sfortunati che aveva il club. Per farne
parte bisognava essere falliti, e se il fallimento
era doloso tanto meglio, o in tutti i casi aver
da fare con le autorità o oon le leggi del paese.
Erano condizioni sine qua non per esser mem-
bro del club dei disgraziati.
IlMarket toomen o Flat cap Cish (club del

mercato delle donne, o de'cappelli schiacciati)
era un luogo elegante di riunione. Era frequen-
tato dairompicolli del cafè .Tom King e della
1tose.
Le signore erano occupate ad accendere il

brandy e versare grandi bicchieri di birra.
Il Lyisg Cish (clubde'hugiardi) aveva anche

esso la saa originalità. Oltre un gran numero di
regolamenti il presidente doveva portare un
berretto azzurro con una piuma rossa, e se da-
rante la serata un membro dicevaunamenzogna
piil impudento di quelle del presidente, questi
doveva subito passargli le insegne della presi-
denza.
Un regolamento severissimo, e chi non lo os-

servavaera punito con una forte anupenila, esi-

geva che dalle nove sino alle undici de la sera

nissun membro potesse direuna parola di Vero,
a meno che di chiedere il permessocon la frase :
- Con permesso, sir Ilarry.
Sir Harry Onlliverera il nomq del primo pre-

sidente del club dei bugiardi.
Faremo cenno anche del No Nose Club (club

dei camusi), del Beggar's Club (olub de'mendi-
canti), del Thiere's Club (club dei indri) e dello
Yorkshire or Northern Tike's Cluð.
Ma mi tarda di parlare del Ji[an Killing

Club (club degli uccisori d'uomini).
Quel club era frequentato dalle guardie del

Corpo, gente consumata, vecchi spaccamonta-
gne, e pugdlatori conciata dai troppo frequenti
pugm pel dì delle feste.
Per entrare in quel club bisognava avere al-

Panima lamortediuno o piû uomini. È inutile
dire che i Mohoeks, gli Scourers e gli ßweaters
del tempo della regina Anna usavano assidui in
quel club. I Mohocht erano una societâ di gro-
vani scostumati della grande cittå, successora
dei Ji¶.na e dei .21itg della-ristauranone
inglese, degli Scoures e degli Eactors, famoça
per le loro fallie sotto il regno di Carlo II.
. E presidente di quel club si chiamava lo Im-
peratore dei Mohacks, e per segno distintivo
portava una mezzaluna sulla testa. Lo intento
non celato di quella società era di commettere
il male per il male stesso, e la sola condizione
voluta per essere ammesso, era quella di mole-
stare tutti con tutti i m0EEi POssibili.
Dopo aver bevuto fino a non intender più

nulla, i Mohocks se ne andavano per le strade
e davano legnäte, colpidi spada o di pugnale ai
pacifici abitanti che cascavan loro sotto. Aveva-
no perfino inventato dello crudeltà che chiama-
vano con nomi speciali:
fîcchiare il leone voleva dire schiacciare 11

naso alla gente o ficcare ledita negli occhi.
I Maes¢ri di scuola erano quelli che insegna-

vano ai loro scolari a fare capriole a forza di
le polpe con la punta della spada.
re sa divertivano a mettere le donne

con la testa per terra e le gambe in aria.
Farsudare voleva dire circondare un solo in

cinque o sei. Quello a cui la vittima faceva la
vulania di voltare le spalle, lo metteva subito
dall'altra parte pungendolo con la spada in quel
punto ove per solito al correggono i fanciulli

poco buoni. Ognuno di quei carnefici ripeteva
l'operazione, e quando la danza era finite, quan-
do il misero avevasadätoabbastanza, si facevano
dar le frizioni da de'servitori con un nodoso ba-
stoncello.
Fra i moltissimi club che esistavano allora

oltre il The ronsps club (club della donna che
russa) che di allegro aveva il solo nome, ed il
Martinusßeriblerug fondato da Swift, alleghe-
remo segnatamente uno antichissimo il Bote
nel New palaceyard, ove si riunivano ogni sera
Milton, Harrington, Cyriaque, Skinner, Nevill,
e molte altre personsappartenentialle arti,alle
lettere o alla politica.Maestro e duce era Milton
a a lui, dice un giacobino, e ad altre creature
infernali è dovuta la fondazione di quel club. »
B Sealed Knot (il nodoauggellato) era il club

dei realisti, e in quello organizzavano le insur-
rezioni i partigiani degli Stuardi.
Il Calfs head club (cinkdella testa di vitella)

è uno dei più celebri di quel tempo. Non aveva
riunioni 11860, STS, C0mo si direbbe, un club di
singani. R 80 gennaio 1848 si era adunato in
una strada vicina a Moorfields; quella sera a

membri erano presenti, ridevano e cantavano a
più nonposso: era il giorno in cui fu decapitato
Carlo I.
Alle fratte fa portato un cranio di vitello

pieno di vino , ciascuno immerse le labbra
nellabieca tazza cantando un inno in onore di
CromweL
La |National Reviese dice che in quel torno

ri formarono le ßocietà delle.Festemmie, tra le
quali la più insigne era il Hellfare club (club4el
fuoco dell'inferno).
« L'indole degli antichi clubs, dice Alfonso

Esquiros, era di attagliarsi a tutti i gusti della
umana natura. Un inglese di provincia che ar-
rivava a Londra, ceróãva un club adattato alla
BUS matura e BÎÎO BÍSt0 delPanimo suo, quasi
come una donna alla modavadi bottega inbot-
tega a scegliere i nastri che meglio le si con-
fanno. Se erg nu yomo tranquillo andava
alfRum Drype einb in Ivylene. Entrando ia
sala trovava i spembri che serbavano un pro-
fondo silenzio, ciascuno con la pipa ed una

pinta di birra. Pareva una societa di antichi
savi o di nordo-muti. Quando qualcuno posava
sulla tavola la pipa pareva che cominciasse a

delle sale francesi. Gérôtne è, 6enza CORCOrfeB•

za, l'artista più eminente della Francia di og-
git'i, dopo la morte da Ingres e di Delacroix. 11

suo Duello uscendo da un ballo in maschere, i
Gladiatori che dicono a Cesare: morituri te so-

lutant; Frine nuda innanzi agli arconti, le di
cui figure esptimono l'ammirazione, lo stupo-
re, in tutta la scala della varietà che la fisiono-
mia umanapuò prendere; i Due auguri; quel
terribile quadro che intitola: 1(ache-paille égyp-
ties, uma pila di teste tronche ed un boia ap-
piattato dietro una ports socchiesa per cui pas-
san le vittime l'una dopo l'altra; Isigi XIV
che da a mangiare a Molière, e che dice at
suoi cortigiani il famoso motto: Vosts we troye;
occupé de faire manger lifolière que mes offe-
ciers as trouvent pas d'asses bonne compagnis
pour eux..... tutto ciò è europeo, e supreme.
mente squisito sotto tutti i versi, per la compo.
sizione, pel colore, per il brio, per l'eleganza a-
ristocratica, per la finezzadell'idea, per l'espres-
sione dell'anima. .. Che diferenza del Meisson-
nier che gode qui di una riputazione immensa e

che marcia, presso a poco, sulle stesse pedate,
nelgenere più minuto, alla Qerardo Dow I
Hamon, che è in grande voga ancor esso, ha

messe in mostra belle tele, di cui mi limito ad
indicare : l'Aurora e le Muse a .Pompei, deli-
ziosissime.
Indico ancora per avermi colpito, la Basa

sera alla fontana, di Hébert ; Un contadsmo
õrettone, di Loleux; il Desinare libero dei tsar-
firi, ei il Vereingétarix che si rende a Cesare
di Levy; l'Orfeo, di Moreau.
La perla del salone pqrò è la Donna Fellah di

Landelle, ebe è la più bella testa di donne che
io mi abbia vista in tutti i musei d'Europa, a
Sanco a quella della Madonna del Murillo che

sta incontro alla Madonna della Seggiola nel
palazzo Patti. Questo quattro è una di quelle
creezioni che nascopo sotto lynano di un arti-
sta in quei rari quarti d'ora in cui Ovidio dice-
va: Est Deus in nobis, flavente calescimus illo.
Il Bisveglio, dello stesso autore, è anche un bel
qvadro, ma a cento leghe dal primo. Una bella
tela è pure la Giovanna d'Arco, di Patrois,
presa al momento in cui l'eroina, dopo la bat-
taglia di Compiègne, è menata prigioniera in-
nanzi a Filippo il Buono duca di Borgogna. Le
tigri dell'inquisizione l'aspirano,1'assorbono già
per bruciarla.
Ed ecco la llattaglia dell'Alma di Pils. La

divisione Bosquet paspa l'Alma e prende di
scalate quelleeminenze credute inacceµibili,
sentieri impraticabili. Quopdo la divisione si
mostra pu quelle create irte, Saint-Arnaud dà il
segnale delPattacco generale. Le divisioni Ogn-
robert e Principe Napoleone sono respinte dai
Russi, le di cui batterie si schierano a mezza co-

sta. Il generale Thiry si avanza con sei batterie
che spagzano con gli obici i burroni dell'Alma
ed attirondo su loro il fuoco nensico, perplet-
tono alle altre divisiopi di procedere oltre e

guadagnare la br.tta51iß
Robert-Fleury ha esposti due quadri stu-

pendi: Carlo V a ßapa Giusto - invecchiato
più dagli spasimi interni e dall'agonia dell'ani-
ma che dall'età - a cui Filippo II suo figlio
manda Ruy Gomez de Sylva onde consultarlo
sulle gravi complicazioni degli affari di Spagna,
nel 1557; poi la terribile Scena dell'8 aprile
1861 a Varsavia- quando una moltitudine
di vecchi, di donne, di fanciulli, prosternati, a
ginocchio, intorno la coloupe Sigiantondo, im-
plqrano paisericordia, ed i Russi rispondano ...
con la initraglie!I/pffettpdi queste gnadro, così

potentementedrammatico, è il4menso, e l'artista
non ha avuto bisogno di esagerare figure, pose,
gruppi, colori, percoglierlo mtero. L'anima dello
spettatore indovina e supplisce, ove l'artista si
moderò. Rousseau è uno dei paesistip3ù in voga
in Francia; ed i lembi della Foresta di Fontai-
nebleau che ritrae, giustificano la grande repu-
tazione di pui gode. Tutto parla: plante, pietre,
fiori, stecchi: la vita irrompe dovunque. Noto,
perchè mi han colpito: l'Ammazzatoio dei ca-
valli a Roma; ed il Corpo di Leandro gittato
dai flotti ai piedi dello scoglio sul quale Ero
era stata esiliata. Foto tre ruagnifiche tele
di Toulmouche: la Confedenza, il frutto proi-
bt¢o, un Matrimonio di ragione, squisiti gruppi
di giovanette, ledi egi fisionomie sono una rive-
lazione - qua confessione dovrei dire. Troyon,
morto non ha guari, aveva rinomanza copre dei
primi tra i pittori di genere, sopra tutto per i
cani e per i cavalli; ed i dipinti esposti non
fanno trovare la rinomanza esagerata.
E4 eccoci ai due grandi quadri di battaglip

di Yvon: le Gole di Malakoff ; la Fresa della
torre di Jifalakoff. I primi rialti di Jilalakoff
scalati, la divisione Afac-Mahon si trova in fac-
cia ad un sistema ditraverse, di barricate e di
ridotti in terra,da cui è obbhgata a sloggiare i
Russipollice a pollice. Ciò non si ottiene cheper
sforzi giganteschi, perchè i Russi si fanno arma
di tutto, e non rinculano innanzi ad'alcuno. Però
sui loro cadaveri la divisione passa earriva alle

gole della fortificazione, uno spazio di quattro
metri che serve di comunicazione tra la palafitta
e Sebastopoli. 11 generale Vmoy aguinzaglia i
suoi uomini nel labirinto ed oecupa quella ter-
ribile gola. Sur una prominepza, con immensa

pena conquistata, il generale dirige le opera-
zioni, e la bandipra del 20°, ridotta ad en cep-

cio, sventola tra il igno delle facilate e dei gab-
bioni che bruciano. I zuavidellaguardia falciano
dietro i passi della divisione,ma hanno finito le
cartucce. Sopraggiunge il celonnello Donay con
un manipolo divolleggiatori. La mischia è orri-
bile. I tiradieurs arabi arrivano, poi un reggt-
mento dizuavi, poiunaltro reggipiento dilinep...
La gola delle gabbionate é ostrutta da cadaveri.
Allora i Russi si ritirano innanzi alla valanga,
ed i Francesi accampano a Malakof. L'altro
quadro, la Presa della Torre, è pure un episo-
dio di questa stessa battaglia, unadellepiù san-
guinose dei tempi moderni. Queste due compo-
sizioni d'Yvon sono delle più belle, dopo i
grandi quadri di battaglie di Orazio Vernet.
Yvon è allievo di Delaroche, un altro de'grandi
maestri caposepola della pittura del III secolo
in Francia.
Quando alla scoltura, i Francesi non sono in

maggior progresso delle altre nazioni. E lo
stesso metodo, lo stesso sistemadi nudi, di pan-
neggiamenti, di soggetti mitologici o allegorici,
di geionomie greche, regolari e glaciali, d'im-
potenza di dare al marmoquel soffio di vita che
pure seppero dargli Michelangelo, GiovanniBo-
logna, Puget, Dõñatello, e, non ha molti anni,
qui stesso, Rude e David. Segnaliamo non per-
tanto la Psiche, di Aizelin; il Jifenes¢rello fio-
rentino, di hubois, stupendo, alla Benvenuto;
Aristem piangendo la morte delle sue api, di
Caillé; e la bella Famiglia delle tigri, di questo
BieSSO SUtOre; Î& graZÍOSS BíBÉUS iBLÎ$Olata La
cicala, di Cambos, che esce forse dal calle or-
dinario ; la Caritä fraterna, di Conny ; Cerere
renden4p la vita a Triptolemo, di Cugnot; l'Æro
e Leandro, di Diebolt. Particolare osservazione
però Iperitang due gruppi di Diendongé: Ales-
sandro </uÏfg## ritirare i suoi conspagni at-

tacca solo ed NCCiÑð ÑI $$OR$,di ËBEgriD ; O IS Û¾•
data di un angelo, soggetto tolto da un poema
di Lamartine così intitolato. In questi gruppi vi
è qualche lampo di vita. Piik rimarchevoli an-
cora sono i Naufraghi, di Etex. perchè, oltre
all'armonia della composiziode plâ8tÍCB, Vi è Î&
espressione ed il dramma. L'Abele, di Fengère
des Forts attira l'attenzione; egualmente che il
Chactas alla tomba di Atala, di Grayère. Bi-
sogna arrestarsi aguardare quella Donnameets
che si toglie dal volto una maschera sorridente,
diLehariort-Darocher; il bel negro, di Lequej-
ne; l'Arianna di Millet; il gruppo in bronzo di
Ottin, intitolato la Lotta moderna, ma sopra
tutto la fisica, di Schroder, detta la Caduta
delle foglie, che sarebbe rimarchevolissima se

l'artista avesse dato alla figura della donna un
tantino più di magrezza ed un po'di langmore
allo sguardo che interroga il cielo.Infine il Ma-
rio a Cartagine, di Vilaix.
La scoltura, in Francia, è in decadenza visi-

bile, malgrado, o forse a causa, dell'incoraggia-
mento che riceve per le costruzioni moltiplici
che si eseguiscono in tutte le citta della Francia,
precia Parigi. A ano tempo, investigheremo
però le ragioni pia sostanziali, e stabiliremo i
confronti con le altre nazioni.
Per terminare quê6ÉO C0lpo d'occhio univer-

sale che diamoall'Esposizione, talequale è oggi,
ed attendere che tutto sia compinto, ci resta
raccontare: il parco con le sue costruzioni; il
giardino riservato; l'esposizione agricola di Bil-
lincourt, ciò che faremo nelle relazioni seguenti,
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dettare oracoli, ma, dice Oliviero Goldsmith,
era solo per sputare. »
Gli spiriti forti si facevano condurre alla

Boeietà du fdosoß ove chinnque portata un
nuovo argomento contro la religione era am-
messo aborsando quattro soldi, i quali erano
spesi in punch.
Per quanto il carattere di un uomo fosse

strano trovava a Londra delle compagnie percoltivare in comune la sua mania dominante.
Gli eleganti e gli zerbini di quel tempo si tro-
Tavano al dub de' belli in una certa taverna vi-
cino a Coven Garden, ove si parlava solo di
abiti, di nastri, edi mode. I brontoloni, gli an-
noisti andavano al cinó dei burberi. Là dicevano
male di tutti e simalmenavanoscambievolmente
con gioia feroce. Gli naurai avevano il club de-
gli spilorci e si compiacevano dei lorosimili.
Gli attuali clubs di Londra sono molti dife-

renti. Sono una specie di circoli ove si trovano
uomini della stessa professione o che hanno le
stesse tendeBEe politiche o religiose. Tutte le
classi della società hanno il loro club, fino i dro-
ghieri e i lustrascarpe.
Sapete che cos'è il club man di S. James

Street o di Pall llall? Paga venti ghinee di in-
gressa ed una sottoscrizione di dieci ghinee
1%nno. Con queste condizioni diviene compro-

tario del sontuoso palazzo del club. Tutto
appartiene, la biblioteca, la sala da cañè, la
a da lettura, la sala di giuoco, la vasta cucina

ove si preparanosquisite vivande, spesso da un
enocolrancesechesidàmoltaimportanza,bann
piano forte nella cucina, ò membro anch'egli di
qualche club, e scrive i conti sul papierplacé.
Dai servitori vestiti di abiti magmfici, con le

calse di seta, fino al lacchò,dalle casse d'avorio
ove stanno le lettere, sino ai beccatelli dorati
per attaccare il mantello, dal mosaicodel pavi-
mento fino alle miniature delle mura, tutto gli
appartiene; è vero però che nulla può alienare,
ma ha il diritto di godere di tutto.
lie vuole può far parte del Comitato incari-

cato di scegliere i vini ed i liquori (fasting
Committee), e che vini! Del Porto divenuto in-
colore a forza di esser vecchio, delXeres amaro,
delizioso chesi trova soloneiclubs; de' vini del
Reno singolari, gialli come l'oro, del cognac
inarrivabile. Tutte queste cose sono date da
mercanti speciali e vengono accuratamente pro-
Tate prima di entrare nelle cantine del club.
I sigari che si famano sono eccellenti, le vi-

vande buonissime, e costano pocoperchè i mem-
bri pagãno il vitto il prezzo reale, senza au-
mento di sorta, dacchè l'associazione non ha
nissuno interesse a lucrare su se stesila.
.
I veri clubs, quelli completi sono provvisti

come nas abitazioneove si dimora. Molti hanno
al primo piano camere da dormire.

NOTillE E FATTI 01 ER3I
Riceviamo il seguente elencodei nomidi alcuni regi

sudditi dimoranti in Carupano ¡Venezuela) i quali si
sottoscrissero a prontto delle famiglie povere de'sol-
dgti morti nell'ultima guerra:

1. Figallo G., agente consolare.
. . . .

.L. 200
2.Figallo Giacomo

. . . . . . . . . . . a 20
3¿FI5alloF··-..-.........» .20
4. Ghersi G. B.•

• • •
• •

•
• • • • • • 20

5. MorettoL..
. . . . -

· ·
•
• • • - . • i2

. 6.MuzzioB................ 20
7.RaroF

-
·

· - ·••••· .....• 10
8. Gartocci F-

• - • • - · · • • •
• . .

• 3
9. Crescentini M.

- - . .
.

. .
. . . . .

• 20
10.Scipioni P-- · · - • • • • - • · · · ·

· 3
fi.FigalloAmaristaL.. .

. . . . . . . . * 5
12.DragiS................» 10
i3.PaduloA-··............• 12
14. Cenforti èmadeo

- . .
. . . . . . . . • 12

15.RaŒoG................a 10
16. Cremoni G•

• • • - .
. . . . . . . . e 10

17.Seardigli D• • • - - .
. . . . . . . . • 10

48.Romanelli M•·
· · · ·

· · ·
·

· · · ·
» 10

Totale.
. . . .

L. 407

- Il 28* battaglione bersaglieri da Rovigosi è tras-
ferito a Vicenza.

- Parecchi fra i più autorevoli giornali italiani fe-
cero parola di au progetto del signorSaunier, mine-
ralogista, alPoggetto e di sviluppare con forze unite
e con eineaci associazioni le industrie del ferro in
Lombardia e dello zolfo in Sicilia. »
Concure intense e con isforrinon interrotti, scrive

lo stesso signor Saunier, sono venuto a capo di av-
vincere in uno scopo di comune e pubblico interesse
per la Lombardia, 363 proprietari di miniere e di alti
forni é, per la Sicilia, 400 proprietari di solfatare, i
quan guadagnati dall'esposizionedi un'idea, semplice
del parl e razionale, hanno volenterosi sostenuti i
miel eforzi e con contratti secondati i miei intendi-
menti.
Togliamo orada una relazione del sig.Saunieri se-

guenti dati che gioveranno a porgere un'idea della
sua propostaedelle basi sulle quali è fondata:
•La Lombardia annovera 200miniere di ferroinate

tività, 21 alti-forni e 612 piccole fucine, le quali pro-
ducendo annualmente 15,000 tonnellate di ferro fino,
consumano l'enorme cifra di45,000 tonnellate di car-
bone di legno; quindi Il costo del ferro è di 400 lire
la tonnellata, essendone il prezzo in fabbrica di lire
450.
Questa produzione avuto riguardo alla natura del

minerale lombardo, è capace di notabile incremento,
quantunque volte vi si appliehi il metodo svedese.
Questo metodo consente di ricavare direttamente

dagli alti-forni con una tonnellata ed i¡4 di carbone
una tonnellata di acciaio Bessemer in lastre al costo
massimo di 190 la tonnellata. Ciobeelle45,000 tonnel-
late di carbone, prodotto da 300 ettari boschivi della
Lombardia, si possono ottenere, a metà costo, 35,000
tonnellate in circa di acciaio, in luogo delle 15,000
tonnellate di ferro estratte in generalecol vecchio e
costoso sistema bergamasco.
H metodo svedese applicato in Lombardia, oltre il

provvedere ai bisogni dell'industria locale, qualora
venisse riprodotto a Torino in una fucina moderna,
nazionale o provinciale, valendosi per combustibile
della torba compressa piemontese unita al coke fran-
cese, diffonderebbe l'abbondanza in Lombardia ed in
Piemonte, porgerebbe conveniente salario a nume-
rosi operai, e francherebbe, almeno in parte, l'Italia
dal tributo forzoso di 50 milioni per anno pagati al-
l'estero.
LaSleilia possiede presso a 500 solfatare in attiviiå

le quali annualmente somministrano 200,000 tonnel-
late di zolfo in pane. Gipvando la pratica col soccorsi
della scienza, associando direttamente gli utili della
produzione cogli altri della consumazione, e sban-
dite le speculazioni intermedie che, famose sotto il
nome di camorra, sono le vere sanguisughe di que-
sto commercio, la produzionedel zolfo,avuta ragione
della ricchezza inealcolabile del terreno solforico
siciliano e del bisogno considerevolissimo di zolfo in
Europa, può venire spinta a proporzioni presso che
illimitate.
Il costo odierno del zolfo in Sicilia è di lire 92 50

la tonnellata, e nel porti dell'Oceano Bro 132 50, e vi i
si rende in prerro medio a 180 liret concedendosi
alla speculazione intermedia l'utile di lire 47 50 per
tonnelinta.
Ora il costo in Sicilia di lire 92 50 per tonnellata

potendosi d'accordo colla Commissione oficiale del
I862 istituita daltonorevole commendatore Cordora,
allora ministro d'agricoltura e commercio, abbas-
vare a lire 72,e quindi vi si potrebbe vendere a lire
i10 invecedelle presenti 180.
Anzi, attuate che fossero le vie ferratedellaSicilla,

vi si potrebbe vendere a lire 120, lasciando tuttvia
alle imprese un lucro minimo di 28 lire la tonnellata.
In tale condizione di cose, comedi tratto non pre-

sentire che lo smercio della Siciliaassorbirebbenella
massima parte gl'immensi affari (altari che, secondo
l'egregio professore Payen, membro dell'Istituto,
professore del Conservatorio di Parigi, e le mie pro-
prie osservazioni, ascendono a circa 200 milioni an-
nuali) che oggi si compiono in gran parte col sulfo
delle piriti, inferiore di qualità al naturale e che par
costa 130 lire la tonnellata?
E di vero, togliendo a base il prezzo odierno di

questo minerale nei porti dell'Oceano che è di lire
45 la tonnellata, che dà il reddito del 45 per cento,
si ha 11 pences (moneta inAlese) pel grado del zolfo;
basta avere esposta la questione per non esitare
sulla risposta.
Ondepervenirea questo scopo, che, per lasua na-

tura ed importanza, veste il carattered'interesse na-
rionale, mi sono a tutt'uomo adoperato e sono fortu-
natamente riuscitoacreare 12 comitatipromotori in
diverse parti dellaSicilia, comitati gratuiti e che al-
tamente onorano quella nobile provincia a formare
8 gruppi diminiere; a ridurre la rendita da pagarsi
ai proprietarii degli 8 gruppi da 30 a 20 per 100; ad
estendere 11intto delle miniereda 6 o 9 annia 40; e
ad ottenere per questo progettel'adesionedeigrandi
fab6ricanti francesi ed inglesidi prodolli «Aimici, i quali
sono dispostissimi a trattare promettendo di valersi
del zolfo siciliano che fu abbandonatodaloro pelsolo
motivo del sueprezzo elevato.si

- Il conte Antonio Arese ha donato al Museo di
storia naturale di Milano, sua città natale, una col-
lezione di settantadue spoglie d'uccelli degli ultimi
confini delfAsia e specialmente della China e del
Giappone, accompagnandole con gentilissimalettera
al nostro sindaco.
Que'volatHi furono raccolti dal donatore quale um-

ciale della marinanazionale sulla regia corretta Ms-
genta, in occasione del viaggio di circumnavigazione
da questa fatto. Essi nelle raccolte delMuseo porte-
ranno l'indicazione tanto dei nome del donatore,
quanto dell'occasione in cui vennero presif

11 Museo elvico ha testè ricevuto anche una rara
specie di fagiano della Manciuria, speditogli dal ge-
natore De Fdippi, di cui ora si rimpiange la morte
avvenuta a Hong-Kong, e che conservava una cor-

diale afezione al civico stabilimento medesimo, in
cui aveva sostenuto le cure di a66iunto al direttore.

(Perseveranza)

- Nel giornale di Vercelli il Versilio dTielia del 18
leggesi quanto segue:
La Pro6atestica, vale a dire la Società armentaria

instituita in Novaranell'aprile del 1865 ha raggiunto
pur ora uno dei principali suoi fini, quello di una
pubblica Esposizione dibestiami dicampagna, oveai
migliori produttori ed allevatori di cavalli, di buoi,
di giovenche e di altrettali specie di animali di cui
principalmente si giovano le nostro campagne, fos-
sero distribuiti premi d'onore.-Baggiungerà presto
anchegli altri, quello massime delle corse, se PAsso-
ciarlone, eome abbiamo fiducia, vincitrice delle vol-
gari dillidenze, moltiplicando il numerodeisoci prin-
eipalmente nel Vercellese, dove sono tanti gl'intel-
ligenti allevatori, potràdifondere la benefica opera
sua in ogni parte della provinela.
• L'Esposizione intanto ebbe luogo ai 13 del mese
passato, e, se per avventura lasciò alcun poco a desi-
derare dal lato di questa o quella razza, finne però
l'aspettazione generale nella mostra dei cavalli, la
quale e pel numero eper la qualità superð quanto
avevasi dritto a sperare per un primo esperi-
mento.
Senzaentrare nei particolari dell'Espositione (af-

fare lungo) noteremo soltanto che la rassa öovina
vi è concorsa con 154 eapi di bestiame, divisi in bo-
eine di 6ergamina e boeine da lavoro e che in essa me-
ritò singolar lode e premio il signor Magistrini di
Arona per l'iniziativa presa d'introdurre fra noi la
robusta razza bolognese, rassa fornita di durissima
unghia adattata al suolo ghialpso del nostri territori
di collina e di montagna.
Nella rassa suina non mancarono pregevoli qualità

massime per la rassa inglese destinata per avventura
ad essere uno dei soccorsi ai tanti bisogiti delle fa-
miglie agricole meno agiate: come nella rassa owins
al ebbero trentasei capi coltivati con molta cura dai
signori Sella in Vinzaglio - ed altri in buon numero
di pecore mostrali allevate in Villarbois dal fratelli
Cappa, al quali, per la singolare finezza delle lane
greggle, veniva eziandio aggiudicato unpremio ben-
chè nel progetto di premiazione non figurasse la
rassa ovina.

- Nella relazione accademica del R. Istituto d'in-
coraggiamento, dettata dall'egregio profesore Novi,
troviamo fattamenzione onorevole dello stabilimento
di piscicoltura fondato a Posilipo dall'avv. Sorito, e
perchè se ne conosca la importanza che potrà avere
grandissima fra noi, traseriviamo qui appresso il
brano della relazione risguardante quello stabili-
mento.
Per effetto dell'avanzata civiltà seemati i flagelli,

cresciuti gli agi e le facilltå dei trasporti, le popola-
zionisono notevolmente cresciute, e l'alimentazione
di queste masse sterminate di viventi à diventata un
problema sociale. La carne in ispecialità comÏneia a
difettare nonostante che il cavallo sin entrato a sur-
rogare il bue su vasta scala, e nonostante le leggi re-
ligiose che proibiscono l'uso della carne id certi
giorni e periodi dell'anno, e le credenze di talune
caste, che l'eseindono onninamente dal nutrimento.
E perché i popoli diventano vigorosi o snervati,

coraggiosi o vili, intelli5enti o stupidi, secondo gli
alimenti di cui sillutrono, e perchè fra i cibi quello
che più mette vita è la carne, grandissimo studio si
pose da qualche tempo in qua a produrne. La terra
non bastò più ai bisogni dell'uomo, ed i vasti campidelle acque divennero vivai artilelali di pesel coni-
mestibili.
Questa industria conosciuta col nome di piseicol-

tura, attuata da gran tempo in CinÊ, tentata in Fran-
eia sin dal 1420, venne in voga in tutto il mondo ci-
vile, e mentre forni utili risultamenti nellapiil parte
dei laghi e dei fiumi, non cosi faeße si mostrò nelle
sconfinate acque del mare.·-Non iscoraggiato punto
da questo ostacolo, l'avvocato si5nor Lorenzo Borfio
stabili sul lido del colle di Posilipo uno stabilimento
di piscicoltura marittinha, ed invità questo Istituto a
studiarne le condizioni ed i risultamenti. -Recatasi
sopra luogo una Commissionedel Corpo accademico,
composta dai soci Scacchi, Giordano e Gusta Achille,
trovò nei bacini interni dello stabilimento circa 400
spinole e cefali, oltre buon numero di sparaglioni,
mazzoni, ecc. Il peso medio delle spinole e dei cefali,
che da un anno popolavano quelle acque, era di chi-
logrammi 0,25; essi erano ben nudriti, e provvisti di
vistosi pacchetti di adipe, e le femmine con ovale

targido e le nova in viadi regolare switoppo. E per-
chè è fadile aggiutigerealtri baelni, emettere a pro-
fitto l'attigua parte di mare concessa al Sorito, tutto
porta a credere che questo ptahi!Imento possa col
tempo prospérare, ove non repgan meno i mezzi da
condarlo innanzi. I.'istitutoagostebere quesia indu-
stria incipiente, raccomand611Sorko al prefetto ed
alla deputazione provinciale di Itapoli.

(Giornale deris arti e delle industris).
- É stato giudleato alla Corte criminale centrale

di Londra un processo del pjà singolari e dei pia
strani dei nostri tempi.
Una nave toercantile inglese, 11 Amby Ossile parti

l'autunno scorso dall'Oriente per tornare in Inghil-
terra. A Penang prese a bordonella qualità di mari-
nalo uno svedese chiamato Karl Anderson, il quale,
benchè di professione legnaluold navigandodaSan
Francisco, aveva imparato qualche cosa delle faccen•
de del mare. A bordo del Raby Castle era un altro
bravo marinatoper nome Giovanni Marochien. Que-
sto uomo era un mulatto, ma tra la clurma sicredeva
che colui fosse un russo linnico,ed i márinal hanno
la superstizione che i russi linoici a bordo portano
disgrazia al vascello. Quell'ides à antlehissima, e
data da quei tempi in cui i capitani. di mare anda-
vano a propiziare alle streghe della Lapponia per
aver ¶avorevoli i venti; nè dubitismo che Anderson,
essendo svedese non sapesse queste fole meglio de-
gli altri.
Fu provato bensi che era un po'acemo, di abitu-

dini singolari, cosi che si puð·presumere che quel-
l'idea gli operasse gagliardamente sull'animo. Ad
ogni modo dette segni evidentidi grande nemicizia e
di rabbia verso quel supposto imnico, e manifestò
chiaramente la convinzione che se quell'uomo non
usciva dalla nave, la nave andata perduta.
Finalmente una notte burrascesa quando lanave

ebbe passato il Capo, egli, prest una seure, assaliil
misero malatto nel suo letto e lo uccise.
Condotto per questo delitto in giudlEEO, Ë& ÛOf(O Ïç

ha condannato a morte.
~

(2imes).
- L'Accademia di medicina del Belgio ha messo a

concorso laquistioneseguente:
Far conoscere i sintomi, le cause, le lesioni anato-

miche e la natura del tifo contagioso epizootied con-
siderato nelle varie specie di animali che sono sog-
gettia contrarre questa malattia ed esporre i carat-
teri differenziali delle varie altre aŒezioni tifoidee
colle quali la prima potrebbe essere confusa.
E premio è di 1200 franchi.
Le opere non chiaramenteseritteln latin in fran-

eese o in fiammingo saranno riñutate.Iodirizzare gli
scritti, afrancat(al segretariodell'Accademia, piazza
del liuseo, 1, aBruxelles.
- Il giornale francese La CAarente-InŠrkere rao-

conta il seguente fatto:
Tutte le città, tutti i borghi veggono sorente in

mezzo a lorogiovanetti itahani danzare nei loro pit.
toreschi costumi, straziare gli orecchi con istru-
menti e muelca barbara, mendleare il soldo ai pas-
santi e portare il frutto delle loro fatiche ai padroni
che in ricamble gli picchiano. Uno di questi specula-
tor1 non aveva meno di dieci di questi disgraziatira-
gazzisotto la sua direzione a Bordeaux. Disfattosi
d'uno, lo commise ad un suo compatriota che dirige-
vasi verso la Charente-Infèrleure. Il ragazzo era
preso da una malattia mortale, e cionondimeno gli
era Giuocoforza lavorare, ridere e dissimulare i suoi
patimenti per complacere a'suoi benefattori e por-
tare il guadagno al padrone. Gli toccava tirar la car-
retta salle grandi strade. Ora viaggiando per recarsi
a Marans egli era morente, eall'arrivo era morto. 11
padrone fu messo inprigione.
- L'intrapresa del telegrafo russwamericano 6,

dice la Patrie, abbandonata. I promotori hanno finito
per comprendere che il telegrafo safebbe oostato
venti volte più a stabilirlo che non avrebbe fruttato.
- Un dispaccio di San Francisoo del 29 marro,dice lo stesso giornale, annunzia che ij giudice fede-

rale Hoffman aveva pronunziato la conisca finale di
un carico di vint francesi stimato 175 miladollarl,
appartenenti ad ama casa dijlordegul
Questi vini portano i segni diLafitterBaut-Brion,

LarOEe e Château de Frands ed erano stati seque-
stratiin luglio 1865 sopra denunzia di un tale GIbbs,
residente allora aBordeaux e sottopretesto cheerano
stati dichiarati al disotto del loro valore. È Soto che
le tre prime marche sono i più.costosi dei vini detti
chiaretti, e le autorità ne avevano operato 11seque-
stro perché erano stati quotati a basso presso.
Si può giudicare dell'importanza di questo aSare

del fatin rhe tynPata primo ennd9nns d tim.rì Ænem
probabilmente la confisca di piti altre migliaia di
casse di vini presentemente sotto sequg e rap-
presentanti nu valore di un mezzo millone di dol-
lari.

-Un membro della Camera dei Comuni d'Inghil-
terra fece una mozione che fu votata poi dall'assem-
blea, affinedi applicare al lavoro delle donne e dei
ragazzi nelle campagne le disposizioni legislative che
già vennero adottato nelle manifatture.
Niuna guarentigia ha avuto sin qui la classe del

lavoratori agricoli di cui si tratta, e il 25mes ricono-
see la necessita urgente di qualche provvedunento
in proposito. Naa lato dpi provvedimenti generali
v'hanno fatti particolari che richieggono altri pros-
vedimenti, ancora piti urgenti se possibile in ragione
delfenormità della piaga che bisognerebbe cicatriz-
zare. Questa piaga, che fu segnalata alla Camera dei
Comunig #, in un numero grandissimo di contee,
l'impiego di donne e di ragazzi a trappo che si afEt-
tanoai coloni da una specie diconduttere di mandre
umane.

Dalla statistica di un certo numero di parrocchie
stata presentata dal signor Dent, l'autore della mo-
zione, rilevasi che sopra un totale di 3,316 lavoratori
non v'era meno di 1,636 fanciulli al di sotto dei tre-
dici anni. Tra i ragassi afligtati a quel inodo ve n'ha
di 7, di6 e perâno di 5 anni, i quah si fanno lavorare
da8 a4 fi ore al giorno e sovente per recarsi ai la-
Tori hanno a percorrere distanze lunghissime. Espo-
sti a tutti i tempi, la mortalità è grande tra loro. La
proporzionedelle donne aumenta in quelle mandre
dilavoratori de' campi a misura che Petà è pia alta,
ma i ragarzi e le ragazze trovansi spesso confusi con
esse in lavori comuni, e le funeste conseguenze che
ne risultano per le donne sono incalcolabili.
E questo non è che un cenno, come nota 11 Times,

dei dolorosi ragguagli che riferi il signor Dent alla
Camera dei Comuni nella recente sua mozionã.
Ora quale provvedimento pratico può effica

mente rimediare a tale stato di cose i B rimedio sta
nella costruzione di capanne negli stessi poderi pei
lavoratori i quali di nomadisi farannosedentar];nel-
l'agglomerare cioè la popolazione rurale in luogo di
sperderla e di allontanarla dai centri del lavoro cam-
pestre. Allora non vi sarebbero più intermediari in-
teressati fra i coloni e gli ,aaricoltori; e quanto alle
regole del lavoro,alla protezione legale delle donne
e dei ragazzi impiegati nei lavori dei campi, no deri-
verebbero quelle agevolezze che di presente man-
cano, pereho in luogo di una popolazione mobile si
avrebbe a fare con una popolazione aggruppata at-
torno ai poderi e alle parrocchie che avrebbe rela-
zioni dirette coi padroni e provvederebbe da sè alla
propriadifesa.
- Il Moniteur Uniesresipubblica una relazione stata

presentata dal signor de Forcado all'Imperatore sul

movimentodella popolazione deDa Francia nell'anno
1864:
AgginnAendo alla popolazione consita nel 186i

(37,386,313) la somma delle eccedenze delle nascite
sui decessi avvenuti nell'intervallo, si è calcolato,
dice la relatione, che la popolazione media della

Francianet1864eradi37,924,432Anime;ilsessoma-
scolino igura in questa cifra per 18,964,102. Nel to-
tale di 37,924,432 il dipartimento della Senna é com-
preso per i,988 824 abitanti; le città o luoghi abi-
tatida più che 2000 anime per 8,958,078; e le campa-
goe per 26,977,530 abitanti. .

Le nascite hanno superato i decessi di 145,550.
Quindi un aumento di 0,38 0/0 abitanti.
Notasi che ildipartimento della Senna continua a

segnare un eccedente di nascite sui docessi ancora
più alto chequello delle popolazioni rurali.
La relazione indica inoltre uneocedente di nascite

pih notevole nel sesso maseolino che nel femminino.
Se ne conchiude che, colmantenimentodella pace

e di una bilancia approssimativa fra le emigrazioni e
le immigrazioni, la popolazione francese conterà fra
breve più uomini che donne Già infatti l'eceedente
femminino è disceso dat 1806 a11861, datadell'ultimo
censimento, da 1,66 a 0,26 OR.

- Alcuni mesi fa si tenne in Belgio un processo
contro un Vital Douat.
Capitano di Inogo corso, poi armatore a Bordeaux

Dount, 11 quale aveva sino allora goduto presso la
gentedi commere.o di una buona riputazione, pren.
deva improvvisamente la fuga il i' gennaio 1865 col
figliuol suo primogenito, lasciandoun passivo di quasi
2 milioni e le traces dimolte falsl6eazioni che gli a-
verano dato agio di mascherare la sua posizione per
un certo tempo.
Rifugiatosi in Inghilterra e assieuratosi per una

somma importantepresso una compagnia di assicu-
razioni sulla vita, egli isostasi tenere per morto e
seµ\ra personalmente11proprlo spo corteo funebre.
SoopertalafrodeDountrasoprannominatol'uomoche
segue la sua bara. Recossi allora nel Belgio e sotto
falso noma cercò quivi pure 41ngannare una compa-
gala diassicurazioni.
Egli aveva asslaarato easse che aveva dichiarato

contenere oggetti preziosi, mentre neo contenevano
chematerie esplosibili e innammabili che dovevano
produrre I'meendio della nave su cui fossero imbar-
cate, e Douay (era il nome che aveva preso) faceva
conto, subito dopo il disastro, di risenotere ilpremio
convenuto. Fortuna volle che l'incendio si manifestð
prima dell'imbarco; e Dount, processato, veniva con-
dannato dalla giustizia be15a alla pena capitale, pena
che gli fu commutatadalla clemensa reale in sette
anni di reoinsione.
Restava a Vital Douat, 11 quale subisce in questo

momento 11 sua pena nel Belgio, di assettare 11 suo
conto colla giustisia francese pei erimini che prece-
detteroalla sua fuga in Inghilterra.
La causa fu portata alla Cortedi assiste della GI.

ronda; equesta pronunzi6 contro Vita1Dount la pena
di venti anni di lavori forsati e 8,030 lire di emenda
e contro Pietro Douat, suo fagiluolo, giudicato esso
pure in contumacia, la pena di dodici anni di lavori
forzati e 3,0® lire di emenda.

BISPACCI FRIVATI ELETTRICI
(AGENEla BTEFANI) -

Parigi, 19.
Gonin e David furono nominativicepresidenti

del Corpo legislativo.
Berlino, 19.

La Garnetta del Nord smentisce le voci che
la Prussia minacci l indipendenza dell'Olanda.

Trieste, 19.
Si ha da Atene in data del 18:
L'insurrezione di Candia continua.
La Porta ipdirizzòalgabinetto greconnanota

energica.
11 re partirà il giorno 24.
Fu presentato alla Camera im progetto di

legge per un imprestito di 24 miliom di franchi
per i bilanoi dell'esercito e della marina.

Parigi, 19.
L'Etenaard smentisce la voce che il gabinetto

francese abbia spedito una nota a Berlino.
Lo stesso giornale amentisce pure che il Go-

verqo abbia chiamato sotto le armi le riserve.
11 JIfémorial diplomatigue ha tm telegramma

da Berlino il aferma che, qualunque possa
essere lo a mento, la Prussia non agombe.
rerà il Luss

Vienna, 19.
pggesi nella Preste:
E arrivatol'inviatobavaresesig.diTanfkirken.'

Credesi che sia incaricato di agire in nomeg
gli Stati del Sud per procurare an raarvsoma-
mento tra la Prussia e PAustria Se~der
scoppiare la guerra, PAustria, la cui co

,

dimostra che essa è favorevole ad unã b fa-
tesa mediazione, si deciderebbe perunaneutrá-
lità imparziale e la manterebbe per gaante Ig,
f086e possibile.

Parigi, UI.
Chiusura della Borsa di Parigi.

18 19
Fondi francesi 8 •¡, . . . . . . 68 15 65 65

Ig. 44,y.......9650 952
consoli4attinglesi . . . . . . So 9. - -
Çone. ital. 5 •¡, . . . . . . . . 47 28 45 50

Id. fine mese. . . . . 46 90 45 29
Valori disersi.

Azioni del Cred. mobil, francese . . . 862 853
Id. italiano .

- -

Id. spagonolo . . . . : , , . 216 207
Azioni str. ferr. Fi¢¢orio Emanuale : 65 05

Id. Lombardo-venete . . . .'862 850
Id. Austriache

. . . . . . . .
870 855

14. Romane . . . . . . . . . 65 64
Obbligazioni str. ferr. Romana. . . .

103 100
Id. prest. aus i865 . . 805 800
Id.

.

in contanti. . . . . . . . 810 806

Col armere islla Carutla Uliciale leggi ries
distriisite si signori Staateri e geystati si'
supplemento the ¢estiene il teste JeTiisÑ
tenza prensaziats ¿sirAlta certe B dirstiziss
nel procedimente teatre fawairegigD(g-
sano, a proposite il grale pahiliestgae sieg,
pregati il artertire the is quella esegriiûí
prima tera à rari giersalle is (egU e par(e
accors¢re paretchie inesattene.

UrBCIO C-BRE EMOROIAGICO.
Firense, is apraa iss(eriaant.

Contiinò il barometro ad&si di è a 7
mm. in tutte le stazioni. I.a pyessione è oramai
la stessa in tutta laPenisola, ed a sopra la nore
male. La temperatura a pure sopra la normale,
ma alquanto abbassata. Crelo auvoloso, mare
calmo, venti deboli e vari; dominantiioiroone e
levante.
Il barometro a•;nn.1- nel nord, nel cettro di

Europa, in Russia.
In Ipagnas tende a abbassarsi.
Dura la stagione calma e da temporaU, ma

senza pericolo di burrasche e di colpi di vento.

OSSERTAIIONI METEOR0thGICHE
faneasi A.Mosso di Fisica e Bioria sekuwie di saae

Nel giorno f9 aprile 1867.

08 8 ?

Barometro a metrl 9 antima 3 pom. 9 pom.
72, 6 sal livello del--------
mare e ridgtto a m m

sero..........-...... 759,0 75(0
Termemetro eend-
grado.-................ 47.4 23.0 140

OmiditA relativa...-. 7 I;8,9
Stato del cielo ........ sereno sereno navolo

enovali enavoli e re -

I direzione.... 80
. Q 0

i forza.......... debole debole debole
I -

( massima ‡ - I

Temperatura

Minima nella n i a rile ‡ it,0.

IsISTIMO OFFICI&IsE DEIJaA BORBA 00MERROIAlsB (Firense, 80 Aprile 1867).

Bendita Ital. S*j, god. I a. 67 Gi 20 51 10 5f 20 Si 10 m a

ly nass _tutþ pagato Idb. • • • . • s a a 66 a
a 3

. ......... i le 33 a · • • • s a a a
I erri 5

,
i 1.66 840 e a a a a a es e ,

10.
.

• 880 m a a s a s se a .

At. Nas.Toge. • ex coup. 1000 * * * • • • · · 1400
DetteBanchNastonale
nelRégnod'halla. s i gen.67 i000 e a a s a • • • 1400

Unsita di sconte Toseana in sott. 250 a a a a a a a a . .
Bades dl Cred. It. god." 500 a • • • . a a a a a
is.delCred.Mob.Ital......... •• •• •• m a e a

Obblig.Tabileeöseggod. 1180 • » • • » . . • » .

s.SS. FF. Romane: * 500 • • • • • • • à • »

.ÛaÛo a 500•••• ». .. ..
b lig.54.delle anti. • 500 m * • • • • • • • s

3bb.3Pj,SS.FF.Rom.. 500 • • s' s e a a a a a
As. ant. SS FP. IAv. • 420 á o . . a a a . , ,
Dette (ded. il suppl.) • 420 a a e a a a a a e a

3bb.3j,dellesud.CDei6en.67500s s a a a a a a * a

Dettä.............. • 420 e e a a . . , , a ,
3bb. SS. FF. Mar. • 500 a a a a a e a e • a
Dette

.
11 suppl.) e 500 a a e e a a a e à a

AE. FF. Merid... • 500 m a a a a e a a a a
3bb. 3*/.delle dette. » 500 • » • • • s a a e a
3bb.d.5*I.serlee.dif8 505374• • • • • en a a
Dette in serie di to 2 à 505 * • • • • • » • • •

Detteserienoncomp.• 505•• ese a a . . .

mpt. nom. E'j, obbi. a 500 a a a a a a . . . .
Detto in tottoscris. • 500 e e a a e a e a e à
Detto liberate...... • 500 a a e e a e e . . .
Dettodi Siena...... • ð00 • i a e a a a a e .
MotoreBarsantiMat-
touco1.... I'serie = • s s e a s a a a a

Detto detto t' serie e a a a a a a a . . .

5•/,Ital.in pide.oessi e a a a . . . . . . »
3 la idem idem e a e » • . . . . • »

* • *Detto .... 30
m a Detto ....

a e Torino..... 30
• • Teneziaf.g.. 30
* • 'hieste..... 30
a = Detto

. .. 90
* * Vienna .... 30

• • Pra..ones..so
• • Amsterdam. 90

• à Dego .... 90

e a

& O

e a

rms comamars F-a raossmo
TAI.ORI A FREMIO

ranno -
r....!»...m Leuma Dimme .

5 godimento l'gennaio.................................. • » • • se a s ,3 e i*settèmbre............................... • • se es a a yStradeFerrateLivornesi............................. • • • a a a · • a s a aDettoMeridionali........................................... • a a a es a a .
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GAZZETTA UFFICIÀLE DEL REGNO D'ITALIA -- N 110 Firenze, Sabato N Aprile i867.

Reali cuderie
Si rende noto che l'Amministrazione delle Reali seuderle pone in vendita

alcune carrorre usate, le quali sono visibili alle scuderie presso San Marco
dal 18al 25 aprile corrente tra le 10 antimeridiane e le ore 4 pomeridiane.
Chi desidera farne acquisto dovrà rimettere la sua offerta in piego suggel-

latoall'uf8elo del Comando Generale delle Itegie Scuderie nel Palazzo Pitti.
Le vetture si vendono separatamente l'una dalfaltra; epperotù le offerte

dovranno essere fatte per ciascuna rettura.
I ple5hisaranno aperti it giorno 26 aprile, alle ore 10 antimeridiane, nel-

Fullicio medesimo, e le vetture saranno deliberate al miglior olferente in au-
mentoai prerzi di periria ed a pronti contanti.
1098 L'Amministrazione.

Banca Amglo-Italiana
IÍ sottoseritto previene i cIlenti dellamedesima che l'interesse sopra i conti

correntidisponibili è stato portato dal 3 al 3 */, per 100 all'anno, e quello so-
pra i depositi con 15 giorni di preavviso resta fermo 815 per cento all'anno.

Pirenze, i6 aprile i867.

L'Amministratore
1108 Ë. Guarducci.

BANCA NAZIONALE NEL RECN0 D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

(8' pubblicazione)
11 Cotisiglio superiore dellaDanoa, in sua tornata del 20 marzo p. p., ha de-,

liberato di convocare l'adunanza generale degli Arionisti presso la Sede diNapoli per il 24 corrente aprile, ad un'ora pomeridiana, nella grande sala del
palazzo Maddaloni in via Toledo, onde procedere alla rinnovazione parzialedel Consiglio di Reggenza di quella Sede, a terndne dell'articolo bi degli
statytl.
Firenze, é aprild 1867. ggy

I

BANCO.Di SCONTO E Ol SETE
TORHO - ela Santa Tea•esa, sa• ff

SEIIE SRRICO GIAPPONESE
PER L'ALLEVAMENTO 1868

da importarsi direttamente dalla casa
NABXÆ¾'TX, À•RATO E COMP.

. Shbilita in YOKOHA31A (Giappone)
00WAtt0MINDifA DEL BANCO DI 8f.05TO E DI SETE DI TORINO

e della Ditta f* TESTA e 0° di Lione

CONDIzIONL
I' La semente sarà prorristaper conto dei sottoscrittori.
PD Banen Bulla ometterA afEnebb detto seme giunga come in quest'anno

a destino, nelle pië favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente
Ñssibilmente le lire 10 perogni cartone, franco al suo domicilio in Torinood
a quellodel suollelegato che ne avrà ricevuta la sottoscrizione.
Y 11 mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre alfatto della sot-

toscrizione, altre lire tre in luglio prossimo, ed il saldo allaconsegna del seme,
il qualedovrà essere ritirato entro un mese dall'avviso che a suo tempo verrà
datòdat Bancodi Sconto e di Sete,e trascorso questo termine senza cha sfasi
difettaitocol residuo pagamentä 11 ritiro dl detto seme, s'mtenderà essere
olontà delsottoscrittore che il medesimo sia testo venduto per suo ggy¡gconto can a suo favore o danno il beneficio o laperdita che sark Per risultare,
e che tale vendità venga eseguita dal Banco stesso.
Lesottoscrizioni erettuate sino a'tutto il 15 maga 1867 arranno la premi-

mensa,equalora per oanse indipendenti dal B>laco non fosse possibile impor-(are some suficiente a coprire la totalii delle sottoscrizioni ne verrà fatta
¢qua proporzionale riduzione com>nsando i versamenti fatti; nel caso poiehe nbn venga fåtto di trasp¾carne alenna quantità verranno rese at sotto-ÑarÎliori le sommeantici',aá senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo.

Le «citoscririoni si riee&ONO:

Aissaandria presso Sig.
Ancona a a

Ascoli Beeno a »

Bergasso a a

Bologna x »

Bra » »

Brescia a a

Ûagliari a a

Ûœrrara a a

Cosensa a a

Cremona > »

Quneo a »

Ferrara » »

ZÎ¶ëMas a a

Forii » »

Gen00s n a

Legge s a

Macernia > •

Mantora » »

Messina x »

Milano (*) a a

MOÑONS a a

Mondoel > »

Novara » »

Nori LigNTS E *

Parma a a

Emeia » »

Bagare » *

Fiacensa » »

Pinerolo a a

Ravenna x »

.Reggio Emilia » »

Nalerno a a

Balusso a »

Barona » »

Savigliano a a

feramo » •

Torino » *

Vercelli » *

Verona » *

Vigesano a a

Pietro Caligaris, piabeita n•7, piano 2.
Buranelli e Reclinger, via Bonda, n• 6.
Emidio Albanesi, negoziante, palazzo
Cassa di risparmio.

Marco Pegurri, via Santa Orsola, n 1023.
Giulio Neri e Comp., via Galliora, n•ö89.
Francesco Maria Curti.
AndreaMuzzarelli,wiaSant'Agata,n•3180.
F. Thorel e Giuseppe Rossi.
Massimo Ascoli.
Fratelli Stevano.
Fratelli Ottaviani.
Antonio Gambartui, corso Garibaldi, 36,
piano I,

Giorgis Nicola alla drogheria Giorgia G.
Camillo, via Maestra.

Mozzi e Comp.
Achino Gioanni, via della Ninna, dirim-
petto al Palazzo Vecchio.

Cesare Gnocchi.
Cassa di sconto.
Salvatore Coppola, negoziante.
Augusto Caccialupi Olivieri.
Gaetano Bonoris, viaSantaAgnese,n*10.
Fratelli Ottaviani.
Francesco Verzegnassi, Brera, n• 16.
Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal
Grande, n• 24.

Andrea Battaglia, negoziante.
Geometra GinseppeTarella, via del Pesce,
n 6 rosso.

G. B. Borgarelli, mediatore.
Carlo Mosetich e Comp.
Annibale Ballerini presso signor Antonio
Marchi.

Giuseppe Saglio -- Ferrarezza Saglio.
Andrea Ricci.
A. Camozzie Comp., strada S. Pietro, 15.
Giuseppe Giors, piazza Cavour.
CicognanieRomanini,piazzaAlighieri,54.
GiuseppeLenghi,viaEmilia, S. Stefano, 33.
LuigiGranozio diDomenico,vico S. Ivone.
Fortunata Denina Verrone, via Torino, 7.
Giuseppe Acquarone.
Bermone G:useppe, chincagliere.
Avvocato Giuseppe Montori.
Banco di Sconto e di Sete, predetto.
Alessandro Vrale, negoziante,corso Porta
Torino, casa propria.

hiipoti di S. A. Bevilacqua.
Silva e Comelli, negozianti.

') Eper tuna la Lombardia e Veneto esclusi i paesi sovraindreati. 613

PROCL121 DI CITilIONE. colo 684 Codice di procedura civile. Settimaestrasiemedel prestito dells
Pel soddisfacimento delle suddette preTIacia di Priacipate titerfere

ÎÎtg!0 triÌlEBale tÍTile e (0Titzl0BAIC go o ato A r p esegaltanelglernel'aprile1807.
IN BERGA3IO nale delfapprossimativo loro impor- f. 43 36. 2769 71. 5264

tare in ragione del cinque re uto 2. 232 37. 218! 12. 5410
Atto di cilazione. d td c i art, t g

3. 233 38. 3045 13. 6430
It signor Alagg om 0.useppe fu Gio. Su quePo m discorso, non decurrerà 4. 234 39. 3f if 74. 5593

Antomo, pos,iueme abitante la Ber. Yetuno interesse a lavoro dell'ofre- 5. 235 40. 3113 15. f.693
gamo, borge Saul'Aut0DÏU, A Ble220 • Û. 28A ÉÍ. IIÎ ÎÔ. $$Î7
del suo procuratore avs. Marco Be- 6'Dal giorno in cul Farà fatta l'of- 7. 29f 42. 3139 77. 58ô3rirai di Bergamo come a mandato di- ferta decorrera a carico narticolare 8. 335 48. 3372 78. 5891messo nei precursi alti, e con domiei- del coinpraLtre l'obbligo df p are le
lio presso il detto procuratore prediali si regie che provincia e co-

9. 444 44. 3467 19. 0092
Cita ahumail eJ ottii altra c ntriburione s¡ 10. 613 45. 3601 80. 6f09

AT:nti questo Regio tribunale civile ordinaria che straordinaria, di cui it. 740 46. 3713 BI. 6111
e correzionale, ed ill'utisenza fissa del sieno rasau gli stabill. 12. 742 47. 3714 82. 6112

ferem da Gustavo, di Eergamo - Suar ogni danno, spesa e conseguenza, re- 17. 1286 52 3910 87. 6699
do nobile Gelolamo di Giovanni, dg stando facolLIErato il rucedente od 18. 1294 53. 3911 88. 6701
blelano - Suardo nobile Cesare di Gio- a d e di ri ri ita a 19. 1295 54. 3946 89. 6855
vanni, di Monra - Regazzom Benigno, 20. 1299 55. 3963 90. 6892
Pietro, Luigi Antonio fuAle,sandro, il Degeririone ciegli irninoldli' 21 ©2 56. im & 3Pietro di Ber mo, Ben•gno di hillano, Casa domini ale con unite d'anitto 22. 1621 57. 4327 92. 6895Lulas di Napo i - Beltrami Vincenzo a esteriardertagbadi pert. 30circaparlTere<a tu Paulo, di Bergamo-Oprandi ad are 300 (trecentr), il tutto posto in 23. 1633 55. 4502 93. 6896
avv. Nicola fu Carlo, di Zogno - Porzo Be Burgo S.Leonardo.cont. del. 24. 1778 59. 4582 91. 6937
Angefaltíccardi fu GiusePre, di Ca- l' ;acodestocorpofacoerenza 25. 1790 60. 4607 95. 6966
robldo - buardo Virgmia, Federico e ama nacrtaghadi LocatelhGiuseppe 26. 1791 61. 4808 96. 6997Paollaa di Giovanni, di Milano la Vir- per mura di cinta, a mezzodi Giuranni 27. 1792 62. 402Ì 97. 7100gIntu, di Dulzano Federi o, di Cotno Pesenti e tuanzzenit a sera e muuto
Paolina - Cusi Egidte e llosa fu Giu- stradae sersels, c rr spondente al so- 28. 1793 63. 4622 98. 75f 6
appe di Milano, e Como la seconda - guenti numert di mappa, e rendita, e 29. 1875 64. 4623 99. 7640
Mallieletti Pietro, Giuseppe, Carlo, pertiesto. 30. 2079 65. 4689 100. 7742
Luigt e Giuseppina fu Marco, di Mi, Numeri anointa 31. 2182 66. 4899 101. 7782
no - O nda Lucia fu Nicola Antonio di aisppa Qualith Pertidie hre d2. 2401 67. 5089 102 7805

n i Ter u I i a 3 06
6 9 m

nani. di Ut no - Oprandi Anto- f 677 Pratoada udorio l 80 26 Ot 35. 2768 70. 5201

I
n bae fu lo a til Ortagisa .

.
200 Per copia conf me:

I 11 pruno di Bergamo, gli altri di 1680 Orto
. . . .

. . . . 0 15 9 a
Dano - Oprandi Elisabetta fu Ana 1681 Casa colonica che 1118 Nicola Nola.
LuigivedovaGherardi.diBergamo siestendeso ra

- Bettoneelh Andres, Carlotta e Lu gi partedeln•1Ë82 0 22 39 a
' ' ' '

nau ,
I o,m nori 1682 e se si es

r

l e ono e I t ti d sg 1683 Ordel n iMi . . .
0 90 635 25 Con sentenza d'oggi, 11 tribunale ci-

ing Bettoneelli AÎberto, di Bergamo - 1684 i lÍo con
2 77 71 it vile e carrezionale in Lecco, faciente

Maironi nobMe Antomo minore raP' botteghe . . . . 0 66 2097 28 funzioni di tribunale di commereto,
presentato dal padre nobile Gustaro sopra domanda ([el signor cavaliere
Maironi, di Bergamo - Oprandi Vin- Totale

. .
20 27 3227 52 Giuseppe Badoni fu Carlo nella per-

nËio,dil dN1a tu n pari ad ettarl due, are due e centiare sona del dL Inl procuratore speciale
di Bergarno-0 randi A g o Giuse

settanta. Rendita it.lire 2,789 21 (due- avvocato Bartolomeo Spini di questa
fu Antonio.di rgamo - Oprandi G mila settecento ottantanovo e cente- città come a mandato di ieri autenth
ppe fu Antonio diCrema-lle zzoni simi ventuno).

. . cato dottor Giuseppe Antonio Resi-

Irisultano indicati dal deLr t 17 lu- di recedula, stabilirelltermino per coniandita esercente sotto la ditta
glio 1865, n* föt9, emesso dal giudico la citazione presente da farsi me- Giuseppe Badoni e Compagni, con
di ventilazione della cessata Ragi iu- diante proclami sede principale in Castello, sopraLee-
dicatura di Alzano Maggiore a ra Bergamo, 11 18 marzo 1867 - Sott. co, deleBalo alla relativa procedura 11
istanza speciale del procedente g¯ Î8 o 7zzi - N. 438 R. R. -- giudice signor 6iulio Tenca Montini,
s i a 1 tz ne e q opre" Ÿ. Per la relazione in Camera di nominatiinsindaciprovvisoriisignori

Conchiud consiAho, sentilO il P. M., si delega il avvocato Marco Casanova e notaio dot•

Doversi mediante s tenza accor-
giudlee Sora. - Sott. Castiglioni, pres. tor Francesco Cornelio di qui, ordl•

dare, sotto le condizioni e per gli im-
L. 8. N. 41. --P. 20 marzo 186 nata rapposizione dei sigilli, e deter-

mobili qui sotto descritti, la vendita
Decrofo• minato il giorno primp magglo pros-

¢udiziale de 11immobili stessi, erano Il tribunale civile e correzionale in simo futuro, alle ore 10 mattina, per
p etAœel fu Gaspa e le

, &Ët t la relazione in Camera di laconvuenzionedeiereditoriinquesto
nale sullepbasi del valore di stima in Consigho del ricorso avanti esteso; tribunale avantiil predetto signor gia.
L. 44,820 13, ewb a pagamento del ea. Vato il deeteto 10 settembre 1886 dicodelegato per la nomina del sin-
pitale di italiano lire 6,000 (<eimila) col t¡uale venne autorizzata la cita- daci deinitivi.
ed interessi del 5 per cento dal 6 set' sidhe per proclami dei convenuti in Il presente verrà inserito per tre
tembre 1863 in avanti, e spese fatte e esso ricorsmindicati; volte nel giornale della provinela 11

daDi ra poi di offrire in comunica. pe di 1 h' Corriere del Lario e nella Gassens Uf-
rione mediantedepositoincancelleria trattasi, ed ordina sieno per detta $cialede gno.
dei sortenti atti e documenti in ori. udienza citati i convenuti suddetti per Leeeo, dalla cancelleria del tribu-

5.iiale· proclami, e nei modi ordinari gl'indi- nale suddetto.
i* Copia autentica dell'istrumento viduideiquahèeennonelsuccitatode- Li f5aprile1867.6 settembre 1858, rogato iocatelli. creto: pubblicata copia della citazione
2° 1staura di precetto 5 dicembre alla porta esterna di questo tribunale 1101 CirrERIO, 0800.

1853, n° 13307. e nel comune di Nembro, ed inserita
3• Convenzione giudiziale 19 Inag. nel g ornab· di Bergamo e nella Gas-

gio 1864, n° 1881. seua Ufßeiisiedel Regno.
4•Istanzadio pignorazioneinseritta Datoli28 marsoiß67.- Nott. Ca- IIIS ATTÎSO.

li g r bre 86tranS•r e 31 marzo ott. Stoppini. - N. If 57di ett tu o i 1 en I sOoC
6° Ricorso 2ô settembre 1866 per .Im presente copia è conformeall'o- Oliva Pani vedova Pisotti, attendente

esecuzione di stima. riginale in aflicio, al quale venne aÞ- alle cure domestiche, domiciliata in
1° Nota spotecaria 7 settembre 1858, plienta lamarca da lire unaannull.ta Firenze, ammessa al benefizio di Ara-
8 ft Ínzionen Itale 24 gennaio 1867 Y

Ii o y n og4 ril ataall'av- I e

9•Decreto i7 luglio 1865, no 1529, trib n i civile e correzionale, 7 febbralo prossimo þassato,ed assist[ta
della eessata giudicatura di Alzano. aprile 18ti7. dal di lei procuratore officioso eocel-
10 Ricorso 11 agosto 1866, n•368, e 1110 11canc. RIzzm. lentissimo signor dottor Cino Chini,

relativi attergati decreti di autoriz- con dichiaratione emessa nella can•
one r tazione mediante pub"

. ,

celleria di questa pretura sotto dl 4

i f.pCertificato censuario 14 febbraio DichiaranOBt. marzo stante, ha accettata con bene

1867, e relativo certilicatoaddizionale I sottoscritti proprietari della offi- Brio di legge e inventarlo la endità
della Giunta municipate di Bergamo. . testamentaria del pretatodilei marito
12 Certificato comprovante fimpo- cina di falegname

etrafficodilegnam: Domenico del fu Mare'Antonio Pisotti,
sta aggravante Gli uomobdi in esecu. esistente in Frato sotto la ditta An-

niorto in Firente 11 18 gennaio pros-
stone. tonio Cloi e compagni, non tanto nel

Oeatiziosit proprio interesse quanto per conto e
simo passato.

i• Ogni offerente dovrà anticipare il per commissione del loro socio Anto-
Dalla cancellerla del terso mands-

depopuo del dieci per cento sul valore nio Cini, avendo letto nella Gassetta mento di Firenze.

d
n Uf I

a

a
Li i8 marzo 1867.

Guxsoxx.

stito della Ë di Bergamo, o carte mata Attilio Cini con data daPrato li
del debito pubblico dello Stato al fiapriletS67,conlaqualesidiffidail liti
corso però di Borsa, restando esone- pubblico per qualunque obbligazione •

rato il procedente, tenendo luogo il poteese contrarre Egisto Cini per Il sottoscritto cancelliere del primod m er ne vo qua o a ciò contodelfamministrazionadomestica, mandamento di Pistoia fa noto che

2• Gli immobili sotto descritti si e quindisi aggiunge e che non viene sotto dl if aprue corrente I signori
vendono a corpo e men a misura,e sinteso di dHEdario per quanto ha Santi, 6iuseppeeklariaEsterPagnini,
come trovansi posseduti dai debitori e re18EÎODe 00gli1080fe8si del magaz- e Seranno Baldi, non tanto come ma-
senza garanzia per qualunque even- e zino ed oficina di falegname, per i rito di detta Maria Ester Pa¢ni,
tuale mancanza o detenoranjento, e e quali, come rappresentante del suo quanto come padre e legittimo ammi-con tutte le servità attive e passive,

a zio AntoniuCini, egli può farequanto nistratore di Antonio e Fanny, fiëli di
o al

n

i I r la ge
« ad esso gli viene commesso. • Di- detti coniugi Baldi, tutti di Pistola,

naio 1867 dell'mg. Cuminetti di Ber. chiarano per ogni buon fine ed effetto hanno dichiarato di rlnunziare alla

gamo e la dehbera seguirà al miglior che il detto Egisto Cini non ha mai emdità relitta dal loropatruoMosèdel
offerente a termini dí legge avuto nè ha presentemente alcun in- fu Giovan Battista Pagnini, morto in
3° Dat giorno in cui sarà fatta foi teresse o ingerenza nei traffici sud- Pistoia li 17 febbraio 1867.

e idecorr Ac a o ag detti ne in proprio nè per conto del Li 12 aprile 1867.

di lui e ienzione, il qual prezzo sarà suo zio Antonio Cini, del quale nei Dott. BaixaAor.u,canc.
pagatoai creditori inscritti utilmente detti traffici non ha mai avuta nè ha

Puati, come verrà stabilito dal Re- presentemente la rappresentanra. - ,

o tribunale, in buona valuta (foro e Conseguente-ente qualunque atto re-'ar uto,esclusi gh spezzati, le erose misse posto in essere dal detto EKisto
i s I l ar doo a rl Cini nelfasserta rappresentanza di Sopra ricorso di Giuseppa Noseda di
vanza delle condizioni e patti portati Antonio Cini, o sotto altro nome, non Civiglio, animessa al patrocinio gra-
dai titoli inscritti sarà mai yloonosciuto dalla Società, la tuito con decreto 25 scorso settem-
4° Dat momento che la vendita sarà guale da molti anni avendo preposto bre n• 82 della Commissione addetta

resa definitiva.it deliberatario entrerà ai propri affari 11 socio Giovacchino al R. tribunate civile di Como, e rap-

ran seu i ti d vZnp iÊpe Badiani, riconosee soltanto quello che presentata dal signor avv. Perlasca,
tare le locarioni in corso, salvo ogni sia stato operato da lui per conto diotto ad ottenere che sia diehiarata
diritto che a termini di legge potesse della ditta AntonioCini e compagni. l'ESSEDEa di suo rio materno Berna-
competergli per ottenere risolte le Prato,lii6apriletS67. sconiTommasodiGiacomoeDomenica
medesime, a sue totali spese. GAITANG LG¾oLFI. Noseda, nato in Civiglio il di 8 marzo

di i i s uLae m one 1082 Giovacemmo Banuxx. i785, il R. tribunale suddetto con de-

nute dal procedente a partiredaque:Ie ereto 4 dicembre 1866, ammettendo la
liquidate nel decreto 20 settembre dimanda, ha ordinato che si assumano
1865,n'i03t7d'oppignorazioneesuc- Dichiamisse d'assenza. ulteriorlinformazionia stabilire Pas-
cessive da esecuri ne sino al riparto senza del TommasoBernasooni, I t du-
o liquidazione dei crediti inclusive, 11 tribunate eisile di Nuore: rata e i motivi della stessa, eordinatoi men dovrà ere fa a Sull insd mdi Mana (La o

pure che il presente provvedimento
giorni dreci da quello in cui sarà resa °' sia pubblicato alla porta dell'ultimo
delinitiva la sentenza di vendita, rite- messa al benencio dei poveri con de-

domicilio del presunto assante ed in-
nuta la tassa e hollo, quitanza, a peso creto 23 dombre 1864, con sentenza scrito per estratto nella Gazzena Uf-
del deliberatarao: restano poi escluse i1 aprile 1867 dichiaro 1amnza del

goings del Regno, e nel giornate dellale spese nferibili alla sentenza di ven- di lel figlio Giovanni Stefano Fancello
dita, tassa registro, trascrizione di fu Isidoro, di detto luogo d'Oliena. provincia.
essa sua notiscazione, ed una copia Como, il f* marzo 1867.

per usodelprocedente, le qualistanno
Il cancelliere del tribunale

a carico del compratore, giusta l'arti- I t 13 CAoci. 1120 Ayy. Gatsarra Psal.asca, i

i

IL SINDACO DI FIRENZE
Vista la deliberazione della Giunta del di 17 stante:

Rende pubblicamento noto:
1. É aperto Pincanto a offerte segrete per l'aggiudicazione In accollo al

maßgiore e migliore offerente ribasso del lavorioceorrenti per la costruzione
del nuovo Lung'Arno ed emissarlo fra lapiazzettadelTempi ed il Fopte aBe
Grazie, pei quali lavori, con la perisia delfingegnere comunale Luigt Del
Sarto, compilata nel 21 giugno 1866, è prevista la somma di lire 317,&t4 58.
2. Il termine utile per la presentazione aquekta segreteria comunale delle

offerte suddetto è a tutto il di 3 maggio prossimo futuro.
3. I concorrenti dovranno presentare gliappresso documenti:
I. Certificato di un ingegnere in capo ben noto dal quale resulti avere essi

eseguiti lavori analoghi a quello suindicato per un importare non minore di
tire 500,000,
11. Certificatl constatantl la loro moralità.
Ill. Dichiarazioneemessa in carta da bollo econtenentePoderia di ribosso,
4. 11 termine per l'esecuzione dei lavori contemplati nella citataperlzla à

di mesi dielotto decorrendi dalgiorno della stipulazione dell'opportunocon-
tratto.

5. L'accollatario, appena che avrà avuto notiziadeltaggiudicazione, deposi-
terànella Cassa del comune il decimo dell'ammontare dei lavori ad esso ae-

collati; decorsi giorni 3 senza che abbiaadenipinto a tale obbligo s'intenderà
decaduto ipso facto dalfaggiudicazione.
6. A misura che si avanreranno i lavori l'accollatarlo avrà diritto ad otte·

nere delle rate di pagamento che non potranno essere mal in nessun case

maggiori dei quattro quinti del lavoro eseguitoe dei materlati esistenti nei
cantieri presi cumulatiramente Eno alla deinitivaveriñeaziÀe,dopo laguale
potrà conseguire l'intieropagamento, detrattoper6 ildecimodell'a-montare
totale del lavori, da restare per anni cinque nella Cassa del comune a garan-
zia dellaperfetta e regolare esecuzione dei lavori.
7. L'accollatario sarà tenuto alla esatta osservanza di tutte le condisfoni e

prescrizioni contenute nella rammentata perizia dell'ingegnere Del Sarto in
quanto non vi venga derogato dal quaderno d'oneri redatto dallo stesso loge-
gnere in questo medesimogiorno, documenti ambedae ostensibili in questa
segreteria comunale a tutto il dl 3 maggio prossimo futuro, dalle ore 9 anti-
meridiane alle ore 4 pomeridiane di claseun giorno.
8. Le spese tutte dicontratto, registro, bollo, ece, sono ad esclusivo carico

dell'accollatarlo.
Dal palazzo municipale di Firenzo li 19 aprile iB47.

A sindaco
1121 L. G. De Cambray Digny.

BAWBO.

II tribunale di conimercio in Milano: considergndo che per la moltepliclik
delle sedi della fallita Cassa Sociale di Prestiti e JNaparmicolla centrale in que-
sta città non si poterono compiere gli inventari, e non si tolse il forte arre-
trato di 55,527 registrazioni peressere il numerodel registrl limitato a 10, e
non potersi a ciascuno_di essi applicare che un individuo solo, non à possi-
bue di far inogo,alla verincasione del crediti stabilita col bando 5gennaio
prossimopassato se non quando siano in evidents I partitarli di tutte le sedi,
dietro corredata istanza del sindaci con sentenza d'oggi ha concesso una
nuova proroga per la suddetja verificazione al $$ maggio prossimo venturo.
Il sottoscritto pertanto reca a pubblica notizia che la veriliCSEÎ000 5Î SEBA•

tuerà come segue:
Pei crediton o procuratori di Milano

il cui cognomecade sotto le lettere A, B, nel giorno 15magg.1861, ore li ant.
» • C, D, E, detto 16 id. id.

F, 0, H, I, J, L, detto 18 id. Id.

M, N, 0, detto 20 id. id.
a a P,Q, R, detto 21 id. id.
a a B,T,U, V, Z, K, I,Y,W,detto 23 e 24 id. Id.

Pei creditori o proenratori del Corpi Santi nel giorno 25 maggio 1867, ore
ii antimeridiano.
Pei creditori o proenratori nella giurisdizlone di questa Corte d'ap¡iello
il cui cognome cade sotto le lettere A, B, nel giorno 21magg.18ô1, ore ifant,

e
'

» C, D, iletto 28 id. id.
a E, F, detto 29 id. id.

. a 0, H, I, J, L, detto 31 id. id.
• • M, N, 0, l'giugno 1887, ora t i antimer.

• y, Q, 8, detto 3 id. id.
n a S. T, U, V, Z, K, X, T, W, detto 4 id. Id.

Pei creditori o procuratorinelle giurisdizipnilimitrofeaquesta Corte d'app.
11 cui cognome cadesotto le lettere A, B, nel glorso 5 giugno 1867,ore ffant.

• • C, D, dette 7, id. id.
• • E, F, detto 8, Id. id,

a G, H, I, 5, L, detto f i id. id.
. • M, N, O, detto 12 id. id.
• • - P, Q, R, detto it id. Id.
a a S, T, U, V, Z, K, X, T, W, detto in id.id.

Pei creditori oprocuratori nel llegno e nelle giurisdisloni non limitrofe a
questa Corted'appello
il cui cognome cade sotto le lettere A, B, nelglorno 17giugno1867,ore i

l ant.
• • C, D, detto f 8 id. id
a a E,F,dettof9id.id.
• • G, B, I, 3, L, detto 2f id. id. y a

e a M,N, 0, detto 22 id. ld.
• • P, Q, detto 24 id, id.
. . R,8,detto25Id.id.
. • T, U, detto 26 id. id.

• V, Z, K, I, Y, W, detto 28 id. id.
S'Inserirà due volte 11 presentenella Gasserts U/gefale del Regno e nel Blor-

nale ufBelale di Milano La Lombardia.

Milano,dalla cancelleria del tribunale di commercio il giorno S febbraio 1867.
E enneeniere

1028
, Anghinelli.

Avvise.
A richiesta del signor Giuseppe De

Capua di Campobasso ed in adempi-
mento del decreto del Consiglio del-
l'Ordine Mauriziano del 10 aprile 1867,
si precede alla pubblicazione del de•
ereto anzidetto e del diiDdamento in
esso contenuto, del tenore seguente:
Vièto il Regiodecretodel 30 dicem-

bre 1866, n° 3487ter, il quale dispone:
« La veriñeazione delle condizioni rl-
a chiestedai titoli di fondagione e do-

a tazione per la investitura delle com-
a mende famigliaridell'OrdineCostan-
a tiniano nell'ex-regnodelle Due Sici-
e lie, sarà fatta dat Consiglio dell'Or-
e dine Mauriziano s;
Vista la domanda ptesentataal Grau

Magistero dell'Ordine Mauriziano da

Giuseppe De Capoa di Campobasso,
il quale chiede di essere investito della
commenda famigliare, fondata da suo
rio paterno D. Carlo De Capoa con
atto dell'il febbraio 1853, rogato Ruo,
sudi una readata del debito pubblico
di L. 2,125;
Considerandoesser conveniente che
chiunque abbia per avventura diritto
di opporsi aNa chiesta forèstitura

possa esporre la Bue F3glOBI BË ÛOBSÍ-

glio dell'Ordine, prima ch'egli denni-
Livamente deliberi:

11primo ufExiale relatore del Consi-
glio è di parere si debba anzitutto
mandare al ricorrente di far pubbli-
care nella Gazzetta Ufßciais dei ßegno,
e nel giornale delle inserzioni giudi-
ziarie della provincia di Molise un av-
viso sommario della sua domand,, Bs-
sando a coloro che abbiano interesse
ad opporsi alla medesipia il terminedi
qumdici giorni dalle ebeguite pubbli-
cazioni per presentare le loro osser-

varioni nell'uficio della prefettura di
Campobasso o nellasegreteriadelf0r-

dine Maurlaiano,condifidamentoebe,
trascorso il suddetto termine, sul
nuovo ricorso da presentarsi dal si•
gnor Giuseppe De Capon, unitamente
al certilicaté delle eseguite pubblica-
zioni, alle dichiarBEloni comprovanti
se siasi, o no, fattaopposizione, ed agli
altri titoli relativi, siprovvederàa ter-
mini di ragione.

Il primo afiziale
relatore del ConsigNo
Armato: Cova.

Visto quanto sopra, il sottoscritto
presidente del Consiglio dèll'Ordine
manda procedersi alle pubblicazioni
proposte nel modo nel presente voto
indicato.
Torino, 10 aprile 1867.

Firmato: Masso.
Firmato: Francesco Buglioni di Mo-

nale, segretario del Consiglio pre-
detto. 1109

Estratio di decreto.
11pretore di Fighne Val d'Arno, sul-

Pistanze del signor Giuseppe Bacciga-
lupo, possidente di Firenze, con de-
creto di questo giorno ha onimato la
remozione deisigilli stati apposti 1113
febbraio 1867 sugli oggetti mobili,
carte, ecc., spettantialla eredità della
fu Rosa Becheroni nei Baceigalupo, e
poi nei Biondi; non che la compila-
zione delfinventario dei detti beni,
destinando il 29 aprile corrente a ore
nove antimeridiane in curadi San Mi-
chele a Morniano, comune d'Incisa,
nella silla delle Corti.
Figline Val d'Arno,11 16 aprile 1867.

I108 Romer.oBucci,cane.
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